gli anbonamenti sendono eel'ultme 
sua foglio nato LO per le 
otro det 
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ca precodettaro il voto ultimo 
‘) Camera dei Comuni 
jeato è valore proprio di cotestò 
‘enzione delle tardanze inter- 
ui gella: discussione: del DiZ tr 
fe todanze, Ja cui responsabilità 
so interamente i deputati irlan- 
sserratori, il bilancio, che deve | 
ssvondo la legge, votato prima 
29, fu presentato appena ! 
sscossione del bilancio 
orare più di quindici giorni. 
eoso ci vogliono almeno due 
‘oe er esporre, sostenere e far 
» l'insieme delle speso e delle ! 
se, Por questa ragione il signor 
sz0 domandò l'urgenza, che gli 
se giù sappinmo, negata dalla 
im. Noi ci eravamo meravigliati 
"Fa fi ministero si fosso così lege 
te esposto ad un voto ostile 
1 Camera dei Comuni, Sembra, 
che asso, sapendo di non poter 
dsa terzi dei voti senza il con- 
dei conservatori , avesse chiesto 
sio di costoro. I' consorvatori si 
riuniti sabato scorso a Carlton- 
ptendersi a questo riguardo. 
Camera del Comuni il /ea- 
, signor Stafford Nortli= 
esso l'opinione, che il 
so stacca. per: mettero il paose 
ne” pericolosa ed allar- 
prichî le nuore tasso dovreb- 
votate senza sario esame. 
\scomblea di Carlton-Club | 
sostonera l'urgenza. Sol- 
caricato il signor Stafford 
seoto di manifostare 1 rami 
a il porerno di sia lasciato ind 
«io allolimo momento, obbli- 
» cosi le Camere a porre mano a | 
timenti: straordinari. per con- 
"i in porto discussioni che richie- 
o è calma. » 
dint alungua che dopo aver pro- 
di retora l'urgenza ed esser 
siramente impegnati, i conserva- 
so posa di respingerlo, di 
torio cogli irlandesi? È probabile, 
© .tilmio le ragioni che avreb= 
to porsuaderli a seguire il 
» innanzi nella rit 
zIub, si siano las 
tentazione di far. subire 
al ministero. Già si erano 
o nella Camera. dei 
-rehè non cogliere la bella 
è rincarare la duse con un 
o ramo del Parlamento 
non avervi il governo 
dei due terzi dei voli 
so por conseguenza ad in 
maggiormente? Qualunque si 
e xi veglia fare sopra la 
1 tensta dai consertatori, non 
vero però, che la stampa stesa 
“ale risorosce l'anomalia del prov- 
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alcun che di più 
ragazza... guai a mo 
mento ella supponesse 
“ni a suo riguardo, Si 
“e-re, soltanto a vederla, che 
in persona ; ed ora mi 
bella fa educata da quegli 
Imonte: in fatti vi trovo 
ga coi Toro sentimenti, To ho 
sO par troppo il più solenne 
UNO a farle trovar qui riunita 
2 compagnia, L'orrore ch'ossa 
2 costoro è pur troppo reale 
SViaa stupire di ciò... a con. 
la sua nobiltà, la sua eleva- 
ala guardi ‘e costoro 
Mad l'occhio suo in quel punto 
sshreisla Fanny avrebbe quasi 
‘ato i denti per rabbia della stol- 
messa 
"o che ella principii a sospete 
Ca serà bell'e finito collo mi 
“ri, 19 doro almeno sforzarmi 
enlile ch'io sia di ordine 
* quegli esseri nella cui com- 


{ tradizio 


ruvinaie. — 


redimento 
chè dichia 


succedì 
mon°si sa più a che serra ‘il Parla: 
mento ; si farebbe economia di denaro, 
lavoro a di tempo, quando si desse 
a 650 uomini l'unico mandato di con- 
cedere in genero e complessivamente 
un voto di filucia al capo del mini- 
stero ed a'suoi colleghi. Questi potreb- 
bero allora fare lo leggì © attingere 
dal Tesoro pubblico quando e come 
loro piacesse. E presa questa risolu- 
zione, i 650 non avrebbero più altro 
a fare © si ritirerebbero, Questo è il 
stema attuale. L'accusa è dovsa ve 
E se è vera, a chi la responsabi 
della situazione ? » 
—_—_—_——————_____ 
NUOVE SPIEGAZIONI 

È debito di cortesia rispondere alla 
Libertà, ta quale fa loderoli sforz! per 
colmare l'abisso che, giudî 
suoi articoli dei giorni scor: 
reva esistero fra Jei 0 noi 
biamo punto a. pentirci 
dotta cho ‘stimammo opportuno di te- 

etto alla polemica suscitata da 
qualche giornalo sulle condizioni della 
Opposizione costituzionale. La Perse 
reranza 0 la stessa Libertà (quest'ul- 
tima pur coatinvando a dissentira da 
noi su qualche punto) hanno reso giu- 
stiria alle nostre intenzioni e al no- 
stro sincero desiderio di ricondurre la 
calma negli animi. È rimasto sulla 
breccia il Fanfulla che non vogliamo, 
nè, volendo, potremmo seguire nella via 
por la quale s'è posto, e che, a nostro 
avviso, non ci condurrebbe ad alcun 
utile risultato. Del resto ciascun gior- 
nale ha le sue consuetudini, lo sue 
. L'Opinione è stata sompre 
un giornale schiettamente. mollerato 
nella sostanza e nella forma. Difen- 
diamo tanscemente i nostri principi 
li difendiamo contro gli avversari e 
qualche volta contro gli amici. Ma le 
armi che adoperiamo son sempre tali 
da meritarei il rispetto e la stima di 
coloro contro i quali combattiamo, L'O- 
pinione è, innanzi tutto, un giornale 
equanime, e chi volesse darle un altro 
indirizzo, ne muterebbe il carattere. 
non imponiamo ad aleuno la regola 
di condotta che deve tenere, ma nean- 
che ce la lasciamo imporre da altri, 
Del resto, siamo formamente persuasi 
che l'opposizione come la fa il nostro 
giornale, sia pure la più eMfcace. L'op- 
posizione che mana colpi disperati a 
iritto e a rovescio, si esautora pron- 
tamente. ; 

Questo è un nostro apprezzamento, 
© al modo stesso che lasciamo al Far- 
fulla piena libertà di comportarsi come 
stima più conveniente, così questa li- 


——————_——_——__ 


pignia la povera figliuola è stata spinta 

si scioccamente. Eila s'affidò a mo per 

proteggerla da essi... Dero conoscer 

meglio la vita sun. Dio dol cielu! co- 

m'ella è bella! E quella voce?... Per 

Giove! Ella sarà la meta a cui aspi 
tutta Londra, Nulla di uguale a lei 
mai visto 

Così ragionava tra sè il baronetto 
che avea in brave tempo bevato a gran 
sorsi l'amore, e incominciava già già 
a provarne Je torture 

Rosalia terminò di cantare ed ci fu 
a) suo fianco noll'attimo frendole il 
braccio premurosamente. Essendo an- 
munciata in quel punto la cena, ei la 
condusse nel salotto da pranzo. 

La cena fa naturalmente in rela- 
zione colla ricchezza e lo splendore di 
tutto il resto; ma in questi giorni di 

rferionamenti gastronomici non mi 
Sroverò a descriverla. Basti il dire che 
ora stota apprestata da uno de'primi 
artistes francesi @ in una casa ove lo 
ricthezze del proprietario potevano pro- 
cacciare ogni superfluità immaginabile. 

Invero tutto quelle delicatezze erano 
sprecato anzi che no con degli ospiti 

iù atti (ad eccezione di Templeton) ad 

prezzare la quantità che la qualità 
decidi. 

1 sullodato Templeton era al colmo 
della sua gloria, facendo , per ordino 
di ser Francesco, gli onori del ban- 
chetto, con la sua Fanny al fianco @ 
facendo scorrere a profasione lo sciame» 
pagna ed i vini più scolt. Egli godeva 


bertà l» domandiamo e la rivendichiamo 
per noi. Altro non rispondiamo al no-. 
tro brioso \eonfratello, -ilquale, 651 
tenga bene a mento, non ci farà de- 
viare d'una linea dal nostro cammino. 

Chiudiamo la parentesi e ritorniamo 
alla Libertà, la quale -ci muove oggi 
un quesito, 0, per meglio dire, ci ad- 

ita un esempio del modo în cui a lei 
piscerebbe che procodessa sompre l'Op- 


di Sun Maostà — ona 
acrive — dovrebbo condursi esattamente 
como ni è condotto fl Sella nella questione 
di Roma, Prima di tatto xe n'è occupato 
moltissimo ed a fondo: poi lx, insieme eon 
la Commissione, mosso innanzi un contro- 
progetto infinitamente miglioro del pro- 
gotto ministeriale. Lo ha illestrato con la 
più grando chiarezza, lo ha difeso col più 
grande vigore; ma quando ha veduto che 
non c'era verso di farlo accettare dal ga- 
binetto, fl Bella, guidato da un pensioro 
Iargo ed elevato, ha ceduto ed ha voluto 
ad ogni casto procedere d'accordo col mi- 
mistero. Un uomo di minor discernimento 
© togaoia sa l'Opinione che cos avrobbe 
fatto? Visto cho tirava vonto a crise mi 
nisteriale, ci avrobbe soffiato dentro, renza 
punto curr-si del poi. Un 


bbero subito scoppiato le ire, od 
ecco si sarebbe detto che la Destra, por 
parto, avora mandato a monto la 


Noi preferiamo millo volto che si dica 
che la Dentra, rappresatata in questa con- 
giontura dal Sella, ha consorso effcace- 
mento all'approvazione di quoila legge, no 
La migliorato le disposizioni, ha aivtat 
condurla in porto; noi preferiamo cho lo 
stesso on. Depretis sia stato obbligato, dal 
banco dei ministri, a ringraziare, con pa- 
rolo del più 
Cosi ci sentiamo più soddisfatti, ci pare 
d'essaro più a posto, più nella nostra parto 
di gente moderata 0 di garbo; così pen- 
siamo che il pubblico ci debba volero piu 
deno, 

L'Opinione oredo che, auche per questo, 
ci sia un abisso fra noi e lei 0 che dob- 
biamo ossore por ciò scomunicati 7 

Mancomale; così parlando, la Liberlà 
pone la questione, come si suol dire, 
sovra un terreno pratico. Non siamo 

nebbie del programma per 

la Libertà si avvicina, ine 

vecn, alla nostra teoria, giusta la quale 
l'ufficio dell’ Opposizione si è non gi 
di far programmi accademici, ma di 
mostrarsi in 
rente a so stess 
per quanto è possibile, le proprie idee 
© frenando @ trattenendo il gorerno 


sargli innanzi, a correre pi 

Noi, dal nostro canto, ls abbiamo 
recato due esempi: lo questioni d'or- 
dine pubblico © la riforma elettbra'e. 


r__r_u—»—6—t—@t—ò@’ 


per certo più del padrone di cnsa, es- 
sendo Ta sua contentezza non turbata 
da amaro alcuno. In quanto al baro- 
etto, egli avea a bella posta rimosso 
i propri poteri all'amico per potersi più 
esclusivamente occupare di Rosalia, a 
cui volgeva tutte lo sue cure, cercando 
i il suo delicato appetito 
20' cibi più seducenti e colmandola di 
ogni sorta d’attenzioni. I duo sa ne sta- 
vano del tutto assorti nella loro con- 
versazione tenuta a bassa voce e ri- 
manevano appartati dagli altri como 
se fossero in un’altra stanza. Ser Fran- 
cesco s'era conciliato del tutto la fidu- 
cia di Rosalia con rivelare ch'egli 
ernil nipote de' signori Belmonte. Tele 
annunzio le avea recato una sì lieta 
sorpresa che il mo ritegno scomparve 
tosto: ella si trovava dunque vicino ad 
uno stretto congiunto dei suoi diletti 
amici! Quale conforto ! Allora ella di- 
vonne tosto aperta ed espansiva e ri 
spose liberamente alle sue numerose 
interrogazioni. In breve egli. apprese 
la corta istoria della sua vita; la foli- 
cità da lei goduta e la sua miseria 
presente; non che il di lei mbborri- 
mesto della professione che, contro 
suai voglia, era costretto a imprendere. 
Ser Francesco compreso pure che i 
Belmonte invigilarano pur sempre su 
soppo chi fosse il vecchio origi» 
nalò che l'accompagnava ed ogni pe- 
rolà che udiva gli rendeva più che 
mai chiaro come non. mai per l'addie- 


trolegli avesso fisato lo suo speranze È 


IONE 


Giornale Quotidiano 


Sè il governo, fa. rispettare Jo istitu- 
zioni come è avvenuto pel Comirio dei 
Comizi è per la'rectnte dimostrazione 
‘mazziniana, spetta proprio a nol di gri- 
dare, come: ha gridato la Libertà, che 
quelle manifestazioni illegali si dove- 
vano permettere, e che la Destra, se 
fosse stata al potere; non avrebbe avuto 
ragione di vietarle? E per ciò che ri 
guarda la riforma elettorale si può es- 
soro di Destra propugnando il suffragio 
universale? La Ziertà ci dice ch'essa 
non lo ha propugnato mai, ma noi ab- 
biamo troppo alta stima dell'on. Arbib 
per supporre che le opinioni sue non 
abbiano anche ad essere quello del 
giornale da lui diretto. 

Qui non si tratta, dunque, di sco- 
moniche maggiori o minori. La com- 
pattezza di un partito più che dal suo 
ordinamento dipende dal consenso di 
coloro che ne fanno parte in un ordine 
d'ideo comuni. Or bene, la Zabertà 
dovrà pure concederci che, ammessa 

nche la maggiore larghezza nel modo 

considerare le questioni politiche, 
ammessa eziandio la necessità di muo- 
versi, di progredire, di estendersi, di 
allargaro la propria azione, se vha 
qualeano ele propugni dottrine dis- 
metralmente opposte ai principi fon- 
damentali del suo partito, certamente 
egli si pone da sè, con questo fatto, 
fuori del partito stessi 

Se noi abbiamo male interpretato le 
parole dell'on. Arbib e le dichiarazioni 
della Liberta, saremo lietissimi di fare 
onorevole amm del nostro errore. 
Se l'abisso non c'è, tanto meglio! Ma 
affinchè non ci bisogna che la Li- 
Vert stia. come abbiamo detto, col 
partito liberale moderato, nell'ordine 
almeno de' principi fondamentali; che, 
quanto allo questioni secondarie od an- 
che al miglior modo di svoigere quei 
principi, noi, al pari di lei, siamo fau- 
torî della più ampia libertà. Un partito 
non è una congregazione di frati, nè 
c'è il vincolo dell'obbedienza passi 

Anzi, poichè abbiamo toccato questo 
tasto, diremo un'altra cosa, che proba- 
bilmente la Liberlà approverà an- 
eh’essa. La discussione del progetto par 
Roma dovrebb'essere un ammaestri 
mento per tutti. 11 partito liberale mo- 
derato, che, coll’aiuto dell'intera n 
zione, ha condotto l'Italia a Roma, 
sarebbe posto in contraddizione con tutto 
il suo passato, se non si fosse adope- 
rato, con tutte le sue forze, ad affer- 
mare sempre più questo concetto dì 
Roma italiana. Ren si può dire che l'on. 
Sella, difendendo il progetto pol con- 
corso governativo, migliorandolo note- 
volmente, cedendo su qualche partico 
lare, pur di farlo entrare in porto, ha 
rappresentato davvero è degoamente il 
nostro partito, 

E in 


——_—_—_——_—__________ 


su oggetto più difficile a conseguire. 
Quanti più impedimenti s'affacciavano 
a quella meta agognata © tanto mag- 
giora si faceva in lui la convinzione 
che la felicità della sua vita dipondova 
dall'ottenerls; © quando, partita final- 
mente la comitiva; ei sala, 
dopo avero accompagnato Rosalia fino 
alla carrozza e averla accuratamente 
avviluppata nel suo scialle, ei sì gottò 
a sedere su un canapò: non già per 
istanchezza a quanto appariva, perchè 

ea gli occhi spalancati, ma immerso 
in profonda meditazione. 

Templeton che aveva egli puro col- 
locato Fanny in un -legno con altre 
delle ospiti ritornò dall'amico, nell'in- 
tenzione di ciarlar seco sugli eventi 
della serata. Ma ser Francesco, lo con- 
gedò tosto, dicendogli, con accento di 

pazienza ; 

— Sono stanco, Templeton ; perciò 
non mi seccat 

— Come? Non avrete mica inten- 
zione di andare a letto a quest'ora; 
non sono che le dodici e mezzo; e il 
‘vostro calesse è alla porta. 

— Bene; in tal caso fareto bene 
servirvene per andar via voi; — ri- 
spose ser Francesco. 

— Benissimo, mon cher disse il 
placido fantoccione che doveva parte- 
tiparo dell'indole di un bracco, al poco 
carava i calci ; ed ora per allontanarsi, 

sor Francesco lo richiamò : 

— Dite ua po’, Templeton, domattina 
potete venir qui a colazione? 


Lo lottore 
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sovratatto in un passo come il nostro, 
tanto è maggiore quanto meno egli si 
agita, © si lascia trascinare da imor- 
bose impazienze, e sostituisce 
ziono del potoro alle cure vigil 
affettuoso del pubblico beno, Vi è nel- 
on. Sella qualche cosa di superiore 
alle meschino gare della politica, vi è 
il culto di un nobile ideale sorretto da 
una grando indipendenza e fermezza di 
carattore. Ecco forza nel Parla= 
mento e nel paese. E dovrebb'essare la 
in forza anche presso il nostro partito 
©, meglio ancora, presso tatti gli uomini 
veramente liberali che ricordano come 
l'Italia sia risorta per virtù di grandi 
© nobili aspirazioni e non di volgari 
puntigli e di partigiane miserio. 
—————————6 
lezione dell collegio di Pescina 


La Gazzetta ufficiale continua a mat 
tenere il silenzio sul risultato della 
votazione dell'8 marzo nel collegio di 
Pescina © noi non possiamo che ripe- 
tera il nostro biasimo pel modo con 
cui il ministro dell'interno procede in 
questa questione. 1) caso è nuovo negli 
annali elettorali. In attesa della di- 

sione che faranno )n Giunta delle 
elezioni e Ja Camera, pubblichiamo la 
seguente relazione che, in forma di 
circolare stampata, ci si invia da Pe- 
acina. La gravità dei fatti esposti ci 
dispensa dai commenti 


Relazione dei fatti che hanno preceduto 
ed accompagrato la proclamazione del 
deputato del collegio di Pescina deli: 
Berata il dì 8 marzo dall'ufficio defi- 

della 4° sesione. 


Lo sezioni dol collegio di Pescina per 
divarso criterio direttivo nella scelta del 
deputato, propugnandosi da alcuno lo can- 
didatoro locali, da altre quelle fuori cir= 
colo, rappero ogni ascordo, 

Ed il campo elettorale, scomparsi gli 
altri nomi rimase diviso fra il cav. Vi 
cenzo avv, Oltavii sostenuto dalle sezioni 
di Pescina, Civitella Roveto, Trasacco, 
Pescasseroli, nonchè da più comuni delle 
stasso sczioni di Gioia a Celano; 0 l'arvo- 
cato Palomba portato sugli seudi da questo 
ultime, 

La lotta in sulle prime poco accentuata, 
fatta vicaco quando ® Gioia e Celano fa 
tolta la sporanza di trarre alla. propria 
parto alcana delle altro serioni, fu come 
Nattuta dai sostenitori dell'Ottavii forti della 
Bontà della scelta con dignità, o senzain- 
sintazioni, corrispondenze, articoli di gior- 
nali, alto 0 basso raccomandazioni; e fa 
compiuta con lagalità. 

Come la combattessero i portatori del 
Palomba è conosciuto; come la compisssro 
apparirà da questa relaziono che si li 
ter ad esporre i fatti a quel modo che 

sultano di ® documenti cho li 


di Gioîa, su 197 votanti 
10 dall'urna 143 schede 
Quel presidi 
che aveva ritirato Ia sua candidatura in 
omaggio al Palomba, dichi 


————_—_—_—_—_—_—_—_6k 


Con la consolazione di tal prospet- 
va Templeton salì nol calesse e la- 
sciò l'amico alle proprie riffessior 


XXVII. 


Quando lord Ernesto m'abbe lasciato 
in quel giorno, dopo la vira discus- 

ne che s'era avuto i 
masi per alcam tempo so' 
mente da una dolorosa emoziono. Lor 
Ernesto m'era apparso insino a quel 
forno sì presso all'idealo della perfe- 
zione e il mio amore per Imi era sì 
vivo ch'io non potevo tranne che al 
fliggermi profondamente del suo con- 
tegno. È ben vero che il mio amore 
‘stesso non tardò a trovar delle ragioni 
per iscusare la sua debolezza 

— Finalmente - 


ore 
lice; ed è bello scoprire tanto ardore 
disinteressato in un giovane chele ric- 
chezze avrebbero potuto rendere egoi- 
sta, Ei sa so) 
fre, e la vera amieizia è pronta nelle 
necessità, costante nel. bisogno. Sono 
codesti i' suoi: più importanti doveri, i 
più sacri diritti. Perchè avrei dovuto 
attribuire second: fini alle intenzioni 
di lord Ernesto? 

Vergogna a mo ed ai miei ingiu- 
riosi sospetti ! Sicuramente che i suol 
progetti sono piuttosto da visionario, 
ma il fine ne era senza dubbio vit- 
tuoso, 


rogolarità fosse avvenuta per. essersi pote 
noll'urma sel schede doppio, compiegate 
l'ann dentro l'altra. E contento, di questa 
dichiarazione, tirò innanzi di 


ino reale di veder 
diminuiti i suffragi suol. 

Nella seziono di Celano quell'Ufficio de- 
finitivo compiva il primo appello versa il 
mezzoti. Dal mozzodi fino alle 9.50 di sera 
(dieci oro contin neva inerte, 0 
duo oro prima della mezzanotte ripiglia 
fl secondo sppello, » 


fino alla merzanotto în Celano, vuoi per 
rispondere alla seconda ehismata, vuoi per 
stero © sorvegliaro la ultime operazicni 
dello seratinio ? 
tori di Aielli ebboro il oe 


chede. L'Uffio definitivo con. 
ullo liste trecentonovanti 
le schede prima di leggersi furono 386; 
dopo letto salirono a 30% + 
Questo fatto datto Înogo a prima prote. 
ta inserita sul verbale, 
TI controllo dello 
possibile perchè all'el 
Cecato, che si era posto dietro îl seggio 
del presidente, costui intimò di passeg- 
giare, sostenendo che la legge permettera 
di girare intorno al tavolo, non di store 
Fermi! o perchè al momento che lo sch 
dalle moni del presidento passavano in 
quolla di altro membro. dell'ufficio, questi 
aveva cura di subito volgerlo sottosopra. 
‘a por tali motivi che l'elettore Carmino 
Lotta contestò tutto lo suo schede, e chiese 
ghe venissero alligate ai verbili, ed im 
mediatamente portato all'uffoio della prima 
azzione. Questa contostazione detto motivo 
a discussione, durante la quale, il pretore 
i, che trovavasi nell'aula, propose 
conciliazione che si lorgensero' 
di nuoro le schede. Ma la proposta giusta 
ed onesta @ la fatta contestazione furono 
respinte, e il presidonto arse lo sehedo. 
È lecito dimandaro: contostate le schede, 
potoa l'ufficio di Celano arderl 
si dallo slligarlo ai verbali 
le alla ricognizione dell'uffi 
della prima sezione? 
Inorava l'ufficio di Celano che le schede 
atestalo non potcano essero annoverate 
fra i voti validi, fino a quando l'ufficio 
ione, che è dalla leggo chia- 
to a decidere, non avesse deliberato 
ut 


quali meritano 
4. La protesta di venti e più elettori pos- 
idonti e di civile condizione, i quali di- 
no di aver dato i loro vati all'Ot- 
iando come poi dallarna ne 
fossero usciti per costui otto soli. Il nu- 
mero di queste dichiarazioni oggi ascende 
pressochè quaranta ; © si ha tatta la ra- 
gione di oradero che saraano anche di più, 
perchè i sentimenti dell'Ufficio definitivo 
di Calano non sono divisi da tutti gli elet- 
tori di quella numerosa sezione, 
2 Lo osservazioni di alcani elettori, 


e 


Così io andavo fantasticando tra me 
è a poco a poco accumulando tutto il 
biasimo su mo stesso e accusandomi 
di aver ingiustamente condannato il 
rio prediletto e giorane amico, 

Avevo appunto incominciato a ri- 
prendore alquanto | di calma, quando 
l'uscio s'aporse ed apparve Arluro, più 
pallido ed abbattuto del solito. Con- 
fesso che sul primo vedermelo innanzi 
in tal modo, il vero ritratto dell'infe- 
licità, non potei a meno di sentire 
quasi un senso di di i 
tra me, pensando 

— Ebbene, non devo io dunque ri 
posare mai ? Ecco un'altra delle cure 
che da me stesso mi sono procurato. 

Ma non fu che per un momento che 
io accolsi l’egoistico. pensiero. Povero 
giovane ! Sarebbe stato impossibile di 
guardare quel bellissimo volto sì pal- 
lido, si afflitto © non essere commossi. 
Lo invitai a sedere, e per alcuni istanti 
si rimase entrambi in silenzio, Vedero 
che egli desiderava di comunicarmi 
qualche. cosa,. ma gli mancava la forza 
di parlare. 

— Ebbene, Arturo = presi a dirgli 
finalmente — come vanno le cose vo- 
stro? 

— Non bene, non bene, signor mio? 
— rispose egli con voco in cui si leg- 
geva l'agitazione. = Io sono 
al solito! 


(Costinna) 


quali mon troverebbero tutto affatto rego 
faro îl numero. di 35 assenti di fronte a 
quello degli elettori che si arano recati a 
votare. 

I verbali, Jo protesto ed i reclami sì 
completano a vicenda. 

L'Ufficio definitivo della prima sezion 
non poteado tener caloolo che dei soli voti 
dovendo ritenere a termini della 
legge nulli quelli della sezione’ di Cel 


per non essere stato alligato al verbalo le 


mava a deputato del Parlami 
Nere Vincenzo Ottavil. 

1 presidenti di Trasacco, Civitella Ro- 
vato, è Pescasseroli non si opposero, Quello 
dii Giola comehiudeva che sarebbe sato 
opportuno di rimettere la proclamazione 
dopo cha 3a Camera avesse ordinata e com- 
piuta uo' inohiesta sai fatti di Celano, Il 
presidento dell'Ufficio di Geleno si limitava 
è negare agli elettori il diritto di conte- 
stare tutte le sel 

È così chiudevasi questa prima parte 
dell'alezione del deputato di Pesci 
rr e se 


1 ORGANICI 
PRI SIINISTENO DELLE FINANII 


Ou. sig. Direttore, 
Faccio appello alla ben nola cortesia 


della S, V. onde voglia accogliere la pre- 
dea pel di Ii pregiato giornale e ne la f  « Qui si presenta sl niovo sovrano unt 
pinurazio | splendida occasione; qui egli può dimo- 

‘ere supana il: Diritro pubblicò la ta= | virare ele comprende la ma epoes e la 
Tei Turi organici ajnrovata pel mi- | sorte del proprio paese, Se o zar, il quale 
Lelli dello Auatte. un arido di protesti | entrò ozci come naovo sovrano nel palerse 
Mi e fallo intendere dell'on capo all'altro | d'Inverno, suol disperdere lo ombre da 
si fa IierAcri impiegati dlle inten» | cui una trsta sorta circoniò la memori 


denze di finanza, i quali non potevano ev 
sere trattati in peggior guisa dall'organico 
architettato dall'on. Marazio. 


gli stipendi superiori allo 3000 lire, agli 
inferiori pon «i danno che 109 e 200 lire 
quando si da 

Contrariamente poi alle prome 
ratamento fatte, non si pareaziano ques 
ati niente afftto con quelli del cen- 
serittura © di arch 


fonpi 
dro. Gli uf-iali d 
informivo.. 

Non lasts. A prova luminosa del nessun 
eriterio nel fare questi organici. basti 
fatto che, mentre con cirsolare 2 correnta 
si ministeri Von. Mirazio indicava lo sti» 
pendio di lire 1540 come il minimo sp- 
provato tanto per le Amministrazioni 
tali quanto per le provinciali, e 
soigva gli ufficiali d'archivio e di serittura 
a lino 1400. 

Ala ci è qualcosa di peggio. Nemmeno 
fra gli uil di perla quelli di ar 
delta Jntendenze vi è pareggiamento 
tipndio ia tetuni gradi. Tufatti una 
Since di quelli di archivio da lire 1000 è 
forista a liro 2200, mentre la eorrispon= 
tente di sorittara a Lire 1900 viene portata 
a lino 2000. 

Non è intto, L'inimo miglioramento di 
tiro 100 portato alle ultimo. clessi delle 
Jutendenze si risolve în un peggioramento, 
Zivegnachè nelle classi superiori special» 
mente degli ufficiali di scrittura alano state 
fitto tali diminezioni di personale da chiu- 
atinito ogni probabilità di lontano 
Svanzamento. Infatti «0 questa sola cli 
“lopo l'irrisorio migliorameato, sono stste 
f'ite 00,500 lire di osonomia a benefizio 


promesse fatte alla Camera o como si 
Ascoltgno le raccomandazioni dei rappre= 


della nazione, 


Obbligatisrima 
x 


La stampa estera © la morte dello Czar 


tiosn come la Nene Freie Presse del 14 
si seprime, appena ricevuta la notizia del. 
l'assassinio dell ezar: 

«Un nuovo orar accendo sul trono di 
Russia. Gli è riservato di far cemare i 
vatimenti del amo popolo. Se egli viso» 
nosce la qua missione, il auo animo. non 
sarà dominato dsl sentimento della ven= 
egli non vorrà vendicare! di aiò cho 
jo padro e non chismerà re- 
jone per la eseoranda a- 
ma di as i quali un idolo pazzo 
a guidato ls mano, Da lui la Russia at- 
tendo cheî disciolga i coppi in cul sino 
ai oggi ora avsinta che accordi aden 
reggio di schiavi sul quali si agitava la 
Storta di una gerarehia di faczionarii, che 
divitto innato della libertà pere 
anale, ch'egli inf formi l'impero 

Gzar in uno Stato modarao, al qua 
senato la nua esistenza non più della 
Volcatà dispotica individuale, ma da una 
zione costituzionale fra sovrano o nazione. 
1) nuovo ezar può far ciò, perchè non è 
vincolato da nella, nè da spaventevoli e- 
sperieme, nè di un passato compromet- 
tute, Egli deve furlo, se vuole ehe îl suo 
vezuo sia più felice di quello che oggi 
tirminò sì violentemente a Pietroburgo, 
Quale imperatore costituzionale egli potrà 
yasaca il capo con tranquillità ogni giorno 
ell in ogni luogo, mentre sa0 padre qu 
ear assolato, era angastiato dal timore 
della morte persino nello più racondite 
stanze del suo palezzo. 

» E che cosa deve attendersi l" Europa 
dal nuovo erar? Recherà agli la pico o 
ia guoera ? Scioglierà agli i vincoli ehe 
unirono sinora la sta Cam alle altro Case 
sovrane ? Suo padre, figlio d'una prisei- 
pesa prussiana, pra ja intime amici 
colla Casa imperiala Jedonea ; allo crare» 


siponsabile la 


accordì 


degl 
î 


viteh però non si attribuiscono i medesimi 
sentimenti. 

< Da espressioni sue, da aneddoti ed in- 
dizì si dedue ch'egli non nutriva alcana 
simpatia per la Germania. La sua consorte, 
figlia del re di Danimarea, suo cognato il 
principe di Galles — tutto cooperava a 
farne un nemico dei tedeschi. Ma indizi 
‘od aneddoti rignifcamo poso presto i prin- 
cipi ereditari allorebò questi giungono sul 
terreno della ferrea necessità ei è molto 
dubbio se il nuovo ezar vorrà abbandonare 
il solido terrano dell'amicizia todosca, 30 
vorrà tentare nuove avventure con nuova 
alleanze, Egli fa sinora corto fra i fautori 
delle idee panslaviste, ed anch'egli, si 
dice, putriva l'erroneo concetto che il pan 
alavismro dovesse essere por la Russiv la 
fonte del contituzionlismo, Se ciò. fomse 
vero, il mondo dovrebbe ripromettorei da 
Jui pochi benefici, ed in ispocie per l'Au- 
atria-Ungliria sarebbe giunto un periodo 


aumentata difienza verso la Russia. Ma 
i fatti sono più forti della volontà dei so- 
vrani. La Russia è povors, discorde, spos- 


sata. Lo mancano i morsi finanziari c la 
ace interna necessari per poter pensare 
ad aveenture sul terreno della politica 
estera, Le abbisogna un nuovo periodo di 
consolidamento interno © non siranno sa 
nate tanto presto le ferite cho lo vennero 
infitte della guerra turca e poi cal nibi= 


di son padre, egli devo mettarsi all’ opors 
ché stortanatamento Alessandro Il abban- 
dotò troppo presto — sviluppare mar- 
giormonte l'emancipazione dii serci dela 
gleba o, (icopo stupendo per ua asurio 
sovrano), trasformarli in cittadini d'uno 
Stato costitazionale. » 


(Corrispondenza part. doll'Opinione) 
45 marzo. 


La notizia dell'assassinio dello ctar 
profondumente colpito la nostra cittadi» 
mipza, ma ton la sorpreso nessuno, La 
calma che, dopo le repressioni cergiche 
di Loria Molîkof, pareva sopravvenuta in 
Rusis, son potova essere aliro che api 
rente. Era impossibile che, da un momento 
all'altro, quel partito che aveva fatto ma- 
ravigliano il mondo per la sua tenacia fosso 
soffocato e si apavantassa delle condanne e 
dolle decimazioni che gli venivano inflitte. 
addormentati sa di un vulemo, 
Ame spetteva 
4 di riferirvi l'impressione che. general- 
mente l'assassinio dello czar ha prodotta 
ispoli, dova. sono pochi giorni au- 
cora, arano accolti con grandissima sìnc- 
potia i duo granduchi Paolo e Sergio, al- 
lonquando si recarono 2 salutare alla sta- 
zione i nostri amati Sovrani, 

Sebbeno attenuata dalla dolorosa cata- 
strofe cla ba colpito la Corte di Ru 
gala del nostro Ro 3 atata feri festeggiata 
con grandi dimostrazioni di rffeto. 

1a tutti i teatri l'inno realo fa salutato 
da triplici salvo di appiansì @ di evviva: 
la città era imbandiorata, lo vie animatis 
sime, lo piazza gremite, In 
biscito, dorante la rivista, ci fa uno scop- 
pio di ento 
saglieri in ispocie. Lo salve di uso farono 
sospeso, per dimostrazione di simpatia verso 
le Corto di Russia, e le baadiero farono 
irento n merr'asta. Si era parlato anche di 
sospendere la gala al S.Carlo, ma poi se 
no fose nulla; anzi il prefetto vi 
in forma ufficiale 

Farso sarebbe stato miglior consiglio il 
soon la; si sarobbe evitato il terzo 

flo che da sabato in qua si veritica 
1 S. Certo. La primo ra) preseotazione del 
ballo Brhama, un ballo vecchio ripreso 
ixotood sabato sera. do'diso:= 
dini, che si rinnovano domenica as 
meno proporzioni enormi, e ''aDuiando 
la plater del S. Carlo in quella del più 
lurido casotto, Quattro 0 cinque eapurioni, 
i quali credono di poter imporre la pro- 
pria opinione al pubblico, fecero un 
cano d'inferno, e pretendovano assoluta» 
monto cha si abbassasso la tela, 

L'autorità m 
mero la responsabi uosto atto, € 
declinò il mandato nello mani del dolegato 
di questura. Questi — feco bonissimo — 
tenne duro @ ordinò ele lo spettacolo cou- 
tinuasse. E continuò Infatti io mezzo ad 
un pandemonio, che non si 
taneamento se non quando ballava la nuova 
tallerina signora Limido, E inatile dirvi 
cho buona parto del teatro si vuotò, e che 
tutt i forestieri che 
scandalizzati. 

Tersera, l'autorità credetto, ad evitare 
gli scandali e par non guastare la serata 
di gala,di viotare la rappresentazione del 
ballo, e dar solo l'Aida. Ma coloro che 
avemm comprato il biglietto por assistere 
all'opera ed al ballo, protestarono 0 non 
avevan poi tutti i torti - cosicchè ne na- 
oque una nuova baraonda, Tanto più poi che 
si sparse la voco di pressioni che si face- 
vano sull'imprese, per far sostituire la 
nuora ballorina signora Limido, che tanto 
successo ha ottenuto nelle due rappresep- 
tasioni sha ha potuto dare, dalla Zacchi 
in uns terza = sd unica ripresgntazione dol 
ballo Brahma, Come vedole, son pettagor 


Napoli, 


malissimo, 


l'ascolse in modo poco incoraggiante, e 
ditse loro: < Il Re aspetta da loro duo 
testo è non quattro braccia ; so volesse due 
soldati di più li avrebbe. Il primo dovere 
di un soldato è quello di mon disertare ; 
tornino alla loro setola. Egli si permise 
una piccola seappata a Milano dove si fece 
fischiare in un circolo. (Si ride) Comin- 
‘ciò cod la sua vita parlamentare. (Mlarità) 
Più tardi sarebbo diventato un 
poco utile. Ma nel 1806 Ricasoli insiste: 
She serene portaegli dll arineria 
ed egli dovetto lottare con tutta l'energia 
per respingere quell'uflisio; gli pareva di 
200, potere assolutamento accettare. quel 
teramento impreparato. 


lezzi di gonnella; ma ciò non impeditco 
che porturbino seriamente l'ordine pubblico. 
La gara di carità per soccorrore il di. 
sastro di Casamicciola, crasce tutti 
II Comitato della sta 
tutte le misure per far sì chei s00- 

‘corsi siano distribuiti com equità, e che gi 
speculatori - come pur. troppo sventura 
cho molla calamità pal 


nà possono essera dimenticati. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Sedota del 16 marzo. 
(134 della Stazione) 
Presidenza del presidente Fardi 
La sadata è aperta a ore 2 10 pomo- 
Fidiane. 
Si dà lettara del prosesso verbale della 
tornata procedente e del sunto delle peti- 
gl 


sofferto il mal di maro, perchè avova ca- 
pito che in quell'occasione poteva presen 
tini la nocensità di un 
sulta navo ammiragi 
Sit utile sd ua palo di psiole (Bravo!) 
iperato, presentò all'on. Depretis do- 
jnd® di essere ammesso como volontario. 
Non è vero, on, Depretis » 

‘mmpmario (ministro). È vero, ma ret- 
tificherò i fatti (Sì rido). 

mutta. Riguardo poi ad altro ordino di 
sontimonti, quelli ahesi riforiscono cioò a 
x ig riguardo a Roma, 
egli parlò a lungo ieri nè orede di dove: 
tornaro su questo argomento. 

mammersa (ministro). Il ricordo dell'- 
norovola Sella è assai doloroso. L'onors= 
volo Sella ha detto che nel 1803 il mini 
atro avrebbo do ni alla nave atm 
Miraglia con duo pistole ed in caso d' ua 
disantro farsi saltaro le cervalla, Egli era 
ministro della marineria a quell' apoca 


menzamso chiodo cho nel procasso vor- 
tale venga inserito che egli votò contro 
L'ordina del giorno Bonfadini, 22 dicembre 
4867, coî quale si deploravano i fatti di 
Montana, mentre l'on, Sella votò in favore 
(Questa domanda è accolta ed il procwso 
verbale è approvato) 

Seguito della discussione sul. concorso 
dello Stato nelle opera edilizia di Roma, 


ma. aonincia che, dietro dom non ha mai avuto cesasione di spiegare il 
dell'onor. Tuscaneili, la convenziono alla | suo cuntegno d' allora. Como deputato 
qualo si riferisce l'art. 4, verrà discussa | avova preso interesso alle coso di marine: 


ria; accolto quo! ministero nel giorno nol 
lo si aprivano le ostilità perchè il Re. 
sno il quale lo accompagob l'on. Sella, 
siutette sino ad imporgiiene l'aceetta= 


articolo per articola, Propone poi che gli 
emendamenti cho si riferiscono alla c‘n- 
enzione vongano discussi al sesondo ni 
colo del disegno di Jeggo che compron 
tutte lo modidiesrioni della convenzione 
Comunica poi uu ordino del giorno testè 
presentato dall'on. Bonghi, parchò vencano 
chiamati a concorso gl ar 

i progetti degli edifici compresi nel- 
solo 3 della converzione. 


intorrorops. 
se, Egli nou avova di 
mandava la flotta il concetto che 
‘oa. Sella: foce quanto potò por impedire 
îl disastro ; non riu nl suo 


ì 


posto e volle che fonso pesto sotto giul 


rescavazta parlindo dell'art 4 del 
jmiraglio. IL dovere gli nega di 


disegno di logge intende rispondere alle 
accuse rivolte dall'on, Sella contro quelli 
che combattono la convenzione, Non può 
rauoguarsi 21 cssere considerato avverte 
rio della scienza è mono patriotta di quolli 
che propugnana il disegno di lege: 


conusco l'esattezza di quello 
“letto l'onor. Deprati«; egli sterzo 
ricevuto istanza viviuiime, oltrechè 
a Ricasoli, dal Re. (Movimenti) Ma si di- 
scuteva allora sulle. qualità dell'ammiro= 


glio, «d egli pensava cho dovete accettare 
il portafoglio della marina uno che, come 


borali © patriottici dei snoi 
vando ammesso tutte le prop 
corrono sd »ffermaro il carattere politico 
di Roma, ed eseluse quello che tondono ad 
un accentramento che nuocerebbe, a suo 
0, al progresto d allo sviluppo scien» 
ed economico. 
Egli pon ha i timori dell'on. Sella per 
1 progressi della scienza ; nò ammette al- 
cun conflitto tra la fedo @ la scienza L'o- 
gli pare 
sistoma roligioso e sci 
‘ebbe uno tributario, L'on. Sella i 
ha parlato di salti nel bi 
. Ma, on, Toscanelli, questa non è 


L'on Depretis, no conoscesse Îl personale. 
” mrgo. Ma qui si tratta di 
Roma... (Rimostranze da varie parti della 
Camera contro l'interruzione) 
pmue. (Cou forza) Ou, Maziarell 
Camera è stanca dello sue contiuve i 
rugioni, (Benissimo 1) 

(ministro) egli conos 
lo della marina, ma ao sd un certo 
immiraglio aveva la 
venti — Rumori) 
la dell'en Sella di far 
parto io del corpo dei volontario ricorda 

rolessoro ripatero il consi 
glio che l'on. Sella ricevette dal mi 
Des Ambrois e proferirono affi lung 
afficio civile che l'on, Sall 


la convenzione 1 
vencametti. Ma questi sono gli argo- 
menti adoperati dall'ou. Sella per sostenero 
Ia convenzione 
mus. Ma allora si era ne 


al disogno di legge, nel quali egli rico» 
par dovere di coscienza 

‘quali si rileva il sentimento religioso. Non | è nou par sentimento 
ficonosce altro potero che quello che o- | "Non pub trattenersi però dal rascoman- 
sovranità vazionale. E crede | dare che nel piano regolatore della città 


si comprenda anche il definitivo riordina 
mento di quella parte cho è compresa tra 
la sponda destra dol Tevere, Villa Strozzi 
@ Porta Angelica, pe 
bilmente procedere {i 
munto del flumo attravorso i Prati di Cv. 
stello, non si avesso a procsf@re sd'aspro= 

li edifzi che si fosso ora per 
località. 

(ministro) esporrà lo rascor 

mandazioni dell'on. Cavallotto 41 


d'aocardo eoll'on. Sella. 

emas. Non fascia profezie! 

vescanesti accetta il richiamo, per- 
chò în politica si vedono cosa che non ri 
orederebbero possibili (Si rido). Dal mini- 
atro della pubblica istraziono senti ieri V'a- 
pologia dell'accentramento, che lo ha con 
fermato nel suo consetto, L'on, Baccelli 
la rovesciato il processo storico moderno, 
col qual si è riunita al Roma: pro 
cesso storico cha è il contrario di quello 
di Roma aotica. 

Respinga poi rocisamanto l'accusa di poco 
incobd al riseatto dell'Italin 


priazioni 


Sì passa all'art, $ che è il segu 
< brosì I neccusari accordi colle rispet- 
amministrazioni governative, dovrai 
quel piano essore determinate lo arcs 
per lo segue 
tive da costraii dal coon 
{. Il palazzo di giustizi 
an Tizio dolla 
sclento i 
2. 1 poltolinio 
4. 1 quartieri militari per l'i 
mento di due reggimenti di 


opere pubbliche governa- 
di Roma: 


‘emme. lo richiama all'argomento. 
poesia del- 

ire 1 
fatto punto. 
l'argomento 
palazzo delle sctenza. Esso dovrebbe 
vanta Lincol presieduti dal- 


qescanauti lrova strana 
la fo fatto di milioni; 


l'omor. 
municipio di Roma non no ha 
Poesia che è poi prevaleete n 


peg un reggimento di artiglioria; 


| o 001 si al Sao 
aginione dl prellene ccnrisc 5° Uno spelale militare della capacità 


ato Golgi, Ta veri, questo papa Slla 
non lo comprende (Ilarità). 


di milo ioni 
“susa (relatore) nega di aver dichia- 6. Una piazza d'armi. » 
mala it d'della solenza gli oppositori di | ratmesna (a alcano osservazioni sulla 
questo disagno di legge; non è uso a dip dello Acovdemie sciontifiohe, alla 
H0 a pensare cose scortasi per colleghi. non crede bi 


Ha spiegato gli intondimenti della Giunta | emneoatema vorrebbe 
ed i wuoi, sonta offendere quelli che la pen: [ sompresi. nell'art. 3 non ri 
sano diversamente. Quanto all'Ancademia | nuova offesa xd ogni re 
i inoef o ad un papa Sella, l'oratore os- 
serva che la scienza non ammetto infalli- 
ili. Esclade quindi che il presidento di 
quall'Accademia possa essore na papa; egli 
fu confermi uella carica per duo 
quadrienni, duo anni presa poop 
son sarà più presidente. 

L'azsioura poichè l'Accademia son ha 
bisogno di locali avendo per le adonanze 
una storica sala ove il presidente sta fra 
due statue di papi, uno dei quali fall tor- 
mentatore di Galileo. (Senso) Non rilera 
alcane dello accuso dell'on, Toscanelli 10» 
pra sentimenti religiosi, giacohà gli pare 

‘avere parlato chiaro. Quanto all 
di non averlo trovato sul campi 
glis, ammetto di essere stato disgra: 
fl guest. peraba quinto Carlo Alberto 


Grode eba dogli usi moderni nou ripu- 
Gui una eloganto è sobria architettura @ 
che il nostro paese non manchi 
Gletti ha teogano l'arto all' 
gloriose tradizioni italiane, 
Raccomanda quindi al ministero di tenor 
conto del sno desiderio e di dar modo agli 
artisti d'ogni parte d'Italia di rivelarai in 
bella oocasion 
cavazzatte si lagna che le provisioni 
di speso. per edifizi non ben detorminati 
goa siadi apaciali, siano troppo ipotetiche, 
Figli opera «ho questi atudi si faranno pre» 
sto @ i. Noa sa trovare ragione 
dolla proposta di affidare al Municipio anu- 
rho la costruzione di edifizi gorernativi per 
0 compliezioni ehe queto fatto nen mae 
recare, 


ingegoi 
tezza delle 


pamò il Tieino egli si trovava, per inea= 
tico del governo, a Parigi studente di mi 
neralogia. 

Egli non tardò, col suo amico Giordana, 


@ pegarsi subito a Torino; wa ji ministro 


Spera che ll governo esereitsrà in que= 
ato la sua legittima inffuenza, non mancando 
nol genio civile abilissimi architetti. Vieno 
quindi a parlare più particolarmente del 


atruzione di questi edifizi. 

‘moncani ha proposto cho lo stanziamento 
fosso portato da 50 a 00 milioni, perchè È 
l'aumento di edifiei 


introdotto 


disegno, Infatti, si è 
Jaxxo delle scicizo dovono comprenderai i 


Maso] e che s'intende revdero obbligatoria 


parola policlinico, ma egli non ne trova 
neppur ebiaro il concetto. Egli non sa ehe 
in aicun preso esista nè la parola nà la 
cosa che vuol rappresentare. 
L'oratoro fa altre osservazioni sull'ar- 

ticolo terzo. 

Jacemsta (ministro dell'istruzione pub- 
Blica), per np ripetoro quanto disse jeri, 
ta a rispondoro all'on. Bonghi che 
ti alle parole politecnico © policli» 
nico si sottintende l'altra : istituto. Si po- 
trebba chiamare como vorrebbe l'on. Bo: 
ghi anche pantazlinico (SÌ ride), e se lo 
aliniche fossoro cinque, pentaclinico (Ila 
rità) o così di saguito. 

ia da mettersi in dubbio 


che il mu 
npesa del nuovo istitoto, perchè il muni- 
cipio non sa dove mandaro gli ammalati 
suoi. Esso rispondo cosi insieme 1 
a quella delli 
il principio, ma non cred chie 
in da commendarsi l'i lea di ra 
sola lo. È 


fn tutto 
grapparo tutti gli istituti in 
colti, 

Egli propugnorà lo ragioni del governo 
od i diritti aequisiti multa qualità di Pani 
nom dubita cho si otterrà il più 
acsondo tra governo e municipio 
nam. non sa dar 
si voglia porsistero nol 
laro lo opere governativo con 
cessa (ministri) dano 


cm 
sia compreso i! palazzo del Parlamen'o 
nol'o opora di cui all'ari. 
L'on 
pocessità politica dll 
degno pilazzo naziona 
Dico che lo fortificazioni di Roma pro- 
vano che vogliamo difendere la nostra ca- 


policlinico (nomo che non eredo veramente —mr——1n"higuic—t@ Gir” 06... a mini] a pesi i con quella dei 
Adattato) dello caserme, ed esorta il go- | rente. primi dae dilen 
Sorno @ porre ogni cura nella buona co- {Risulta infatti che nel gennaio ose fà, 


—_ 


rai sl Pin 
, diretto da 
Braio dal 1890 si ebbero in Roma 245 ir 4; alle D 
morti, è corrispondenti di qu pento: 
era 4431, con una diffotenza in mer 4° Marcio, Kra 
A parto pertanto la piattorto 3 Sie. — 
vata della mortalità nell'invorno del ba 2. Jedegl Ai 
corso anno, cagionata dalla eccezionale er 4. Scena due! 
derza della stagione, non c'è dobi dimermeoe, » 
numero decrescente dai morti, oltro che 17 Polka <. 
alla dolcessa del tempo, dova snche uni G: Fioalo 2" no 
buirai allo migliorate condizioni dell'igiane “Donizetti. 
di Roma. Un si valido argomento di 7. Introduzione 
dovrebbe poi, a ogni modo, di ** Gounod. 


datrattori (parlo di quelli 
del clima della nostra città. 


8, Polka-Galo] 


Partenza e Comusiezione,— ))) — Bolleti 

40 40 di fori mattina, il granduca Cous 
tino di Russia è partito da Roma dirai dquiruttiole contra 
15 mario 


a Pietroburgo. S.A. R. Il Duoa d'Asu 
era alla stazione ad ossoguiare il gravudoce. 

‘Collo stesso. treno. partirono “nere ta: 
Pietroburgo Îl vicosmmiragtio Marlo, 
Franklin, il maggiore di stato. maggiore 
cav. Lelternito ed il comm. Simone fi 
ruzsi, corimoniera di Corta, Codesta ni: 
sione si reca a rappresentaro S. M. il Rc 
d'Italia ai solenni fanerali che sarscm ce 
lobrati nella capitalo dolla Rossia per tl 
defunto imperatore. 

Movimento mumicipale — Nel 
giornata di iori furono eseguile_0 
Frarvanzioni, ricorersto i Ircuitori br 
persone, condotti agli. ospedali 
8 6 fori, nennun cano accalappiat, 
Ftatità, — Corta Angela Liturati 
stra dei trenquitamant state 
una sedia nolla sua cameretta în Arisa 
6 cantereifando una di quelle none. sat 
Apollo la lapirato si. sacerdoti. susì 


afficacmento l'oppio e ll parso 
voro tra' mortai, collara sala gici 
una marmocchia, sua nipotina, di mesi 
Un altro nipotino di 41 annî era nali 
atanta, è ginocando mise la” mano tel 
tc di alano del 
il rovolver: per disgrazia il revolver vo 
earico a pallettoni «, urtato dal fancille 


vario ferita sì viso, è anch'essa mori al 
L'autorità accorsa arrestò il toariv yi 
l'Angela per porto d'arme abusive sui 


di Firenze le se; 


pitalo. I grandi edifici provoranno cho vo- | tiva custolia. Faralità | « La consegi 
Blinmo starci doguamonto ignore ita 

dt peicorho 
tati all'articolo muatelli nel Cor 


Commissione 


tiglio superiore. 

‘Annunziasi una dom 
gatti circa a documenti sul 
sa rispondorì în altra se luta, 
La seduta è sciolta a oro # 30, 
Domani sedata a ore ?. 


ROMA 


Per 4 danneggiati di Cusnmie- 
eleta — lersera si è nuovamente riunilo 
il Comitato della stampa , presleduto dal- 
l'on. senatore marvhose Alfieri di Sosteguo 
Farono votati ringraziamenti al principe 
D. Marcantonio Borghese che poso la villa 
a disposizione dol Comitato por la festa 
popolapa ; nonelò agli artisti che promi- 
soro di cooperare alla festa del tentro Co. 
lanzi. 


doll'on. Lar 
zio consumo. 


Commissione 
ossentiva, composta dei signori Primo Levi, 
Cimarra, Porelli, G. Arbib, Csboovich, 
— Por iniziativa del cav. Bragnal, gli 
artisti che organizzarano i veg ioni del 
teatro Costaozi si riunirono iersera a ban- 
ohetto, Fa fatta una colletta per i dan 
gati di Casamicciola cho frutiò L. 66. 
Conferenza alla Palombella. 
II prof. Barsellotti. fece domenica scorsa 
ina conforonza sul concetto della vita nelle 
contemporanoa. 
importanza sempre crecsenio obo i 
problemi morali soquistano ozgi nella f- 
losofia e qoila sviouza. Il concstto d lla 
vita moraio prendo tra forme principali 
allo dottrine contemporanoe; o si ridu» 
ssoluta del dovere, 
morale atilitaria © alla morale dul pesti= 
miamo, Il prof. Baruollotti mostrò, con fe- 
lico ed efficace eloquio, il fondamento, i 
principli e il metodo , su cri niposa cia- 
acuna di qusta tra iuema della morale 
coa\mporinos, © quindi venne a parlar 
della loro intima relazione colla ataria del 
nostro secolo, facenda valuto S6mA ssi 
praseatina quasi ta diversi ozio i della 
vita dl meal Tan; montando queto 
glo setto lui hanno di 
ata vario forme 
ticolarscente sa 
rò nuova vita. nelle seaole italiano, 
o e da desidoraro — egli 
< disso, — che il ge ico del nostro 
< popolo valga a intuire, ad immaginare 
LE dureo ella sua vita civile n (esta 
£'tecapro più alto del bono rispondente a 
i altissimi del bello, da lui recati 


« quel 
< nelle arti, a fare dellafmorale quasi una 
€ estetica dei costumi e cosi concorrere 


all'opera del progresso morale umano, 
< non muno scarto di quello della idee 
< della cultura. > 

‘Alla bella conferenza del prof. Barzal. 
lotti mssistatte un uditorio sseltissimo di 
signore. Vi abbiamo veduto eziandio l' 
Domenico Bertl. 

Nelisie sanitarie. — La mileza 
della stagione javernalo fu in quest'anno 
voramente notevole. A provare quale be- 
nefica influenza essa abbia avnto sulla sa- 
Jato pubblica, basta esaminare il confronto 
tentò fatto dall'afficio comunale di stati- 
stica fra la morialità doi primi ‘due mesi 
dol passato anno, ja cui il freddo fa aussi 


endamenti sono proson- 
i all’ cho saranno inviati alla 
Annanziasi una interrogazione dell'ono- 
rovole Carpegna ed altri al ministro d'i 
struziono pubblica sul parchò sieno esc) 
le Univaruità libera dall'oleziono dol Con- 


e LIO ire roi 
z 
é 
FI 
H 
è 
[A 
È 


P'Album di cart 
lettrici dello » 
luogo ieri. 15, 
sede d 

della m 


irtisti ted'aschi con gentil pen 
hanno delibrato di e ‘ogni sono 
loro tori nel palazzo Cafarelli © qu 


sumero dai quadri vorsi giornali li 
o e alooni di La convegn 

amento superiore, missione comyo 

Vi abbiamo notato merino, piewrsi Gaetano. Pisnat 

ritratti mirabilmente esspuiti. ori Barhetti 

Ancho la scultura vi è capprosentata pers presentavano il 

in piccolissime proporzioni. Gi è pineto direttore N prin 
fra gli altri lavori il gruppo rapires condo, 


A ricevere la 
vavano riuniti 
d'esercito il ten 
gadro di C; 

dro della gue: 
mandante la div 
guardovolo num 


no cho ata ssservando il erditee 
o Abelo, 

Conferenza. — Venonlì 8, alla 
8 118 pom., il 
confercaza nella sala della Società gue 
rale oporsia via de'Soldati, n. 3, sultema 
il < Panthcon dA 


alta tenats. 
coadurrà x visitare La principoss 
Druso, il Sepolcro di Metella ed Il Ciro RICHIE nare 
di Romolo. tiamo 
« Eecellen 
< Abbonchs 


Diograzia, — leri uno di que saliti 
carri cha sorrono a trasportare la cirie 


la patri. 
hortà, fo 
toscrizione 
dempio con pini 
frirè ai nostri 
d'onori 


macollata, persorrando le vie delta et 

to in via di Ripeta, 
urtò ron tania violenza un ragazzotto- 
1 a 8 uni obo questi fu travolto sotto le 
ruote che li passarono sopra il petto, J1 
povero faneiullo fu trasportato mori? opde 


podalo di S. Giacomo, il ‘sarrit- abe îne 
tere venne arrestato, magnavime, val 
La cattedra di otelatria.— ll pas eli 


prof. Emilio Do Rossi, uno dei 
Wrofazsori della frcoltà medica del'‘a nor 
Università, è stato nominato “proesttt 
atrsordî i Tm forza dell'a» 


quero, e ricordi 
taliane li deplo 
rione 8 con ani 
norenze ed ener 


tcoo 00, i sognito al gioditto nsnior & Fares 
una Comm diocoro ed il ber 
nostro amica, sis per lo qualictà portali RES Prinei, 
@ per i aaarili sciomti9zi di Ju sò e Tee,” 
Vimportanza grandi “cel 

in Italia, e la ci e i'm da 
atto di vera provvidenza ur aunitri Pignotelli 


molte vignore no 
gradito al glori 
desto ricordo ol 
veridioo, de si 
nito Album di 

< Ti gentilo x 
liane sia di aoll 
amento sostenu! 
taglia conte in + 


li cavo Angusto” Castellani slo 
sendatore della Corora ST 
talia. La notizia 
tributita di motu-proprio da S. M. ille 
nell'occasione del suo ganutlisco, chel 

indofesso lavoro acormnegrat? 
a ricco carredo d i'utelliganza odi colla 
sollevare l'reficeria romana, sui meleli 
dell'arto antica, a tanto. prazio di atte 
renderla ricercata © lodata dovunque. 1% 
accolta con sincora soddisfazione sopra!» 


pare in tempi difficilimsimi, operate 
Castellani in pro della ava patria Le 
segno della commenda erano unitealle 
mina; nella qualifica rendo appunto e 
ati ontà artisti 
patriottismo ed alia "profonda dora 
profossata verso la dinastia » di Ave 
Castollani. 

ll ff. di sindaco, informato di que 
onorificenza, ha diretto subito al Cieli 
una lettora, della quale vogliamo ripeta 
abiusa: « Quando nella S, V, net + 
bondassoro altri titoli alla onorifia di 
sione che lo è toccata basterebbe 

f dini Musei Caf" 


ani e 
zelo pari alla competesna. » 

Una sincera pula di lodo sin cos 
tita puro a noi ohe ci onoriamo di €87 
goere da pacoechi auni il coma, Cell 


I) tonente gene 
viibilmente con 


Tanto il genor 
minarono quindi 
xi mostrarono £ 


accompagnata ti 
da tatti i presen 

La solennità € 
Ficevata © Jo | 
Scenta che lo fui 
mostrano come 1 
Toso, ma procuri 


doi pezzi munioali da 
4* reggimento fan- 
rosestro Ascolese, delle 
120% 112 alle G pomeridiano del 17 cor 
nenti: 
se Nareio, Krabkisch, 
4° Scena ccoro nell'opera «Bonnambala » 
Pellini 
x Valzer € Aura gentile » Ascolese, 
‘Scena duetto nell'opera € Lucia di 


Tonrdi. 
l'opera «Maria de Robao » 


Introduzione dell'atto 3° « Faust » 
‘Gounod. 
alop, Calibri. 


Bollettino] Meteorico | 
uarttle centre di Meteorologia — ema 
15 mario 1881 (re 8 anti) 


|haro- 
perio pra 
Nepi co Ss di 
"i 
goin |rrtzltutoco] 


Cielo 


di 
Meri cio 
[sai 

sl cor, 
ie eop] 
sete 


trang. 
agitato 


50h tran 
ili cop} agitato {147 
| sitio | 117] 


dello voti 
‘summa, riproduciamo dal 
Fivesse le segmenti informazioni 
cio consegua della bandiera offerta 
‘e signore italiane all'esercito por sot> 
niziata dalla principessa 
Corriere della Moda e del- 
ti carte da visita raccolte fra le 
dello sterso periodico, ha avuto 
20 ieri. 45, alle 2 pomeridimne, nella 
sel Cosando di Corpo d'esorvito, 
- città, e non a Roma, come di- 
snali ls no aununziato 
Ja fo effettcata da una Cors- 
cotmuosta della principessa Mi 
+ Pisnatelli di Cerchiara, dai si 
inri Parbotti « conto. Gabrrdi che rape 
presentavano 11 Corriere della Moda, quale 
fette: N primo e quale redattora il se- 


4 ricovero Ja Gommissiune stessa si tro- 
riuniti in una sala del comando 
to il tenente porerale conte Aro- 
a ciò delegato dal mi. 
1 ganorale Bocca co- 


lè numero di ufficiali superiori in 
alta tera, 
Lo principessa Pignati 
tti lessero gli Î 


d il signor 
izzi cho ripor- 


« Aldinchia il soblato italiano ron ab- 
di stimoli a mantoneze ini 

neo tradizioni e » servira con 

la patria Intelandi 

Letti, fa quale inizintrice di una sot- 

n° |er un omaggio all'esercito, a- 


mt sivia al nobile incarico di of- | 


ostei valoro: 
d'onore 

Le incitamento #nper fluo al opere 

dunque questo tenta 2 

gli attentati 

nostre truppe svpgine- 

sa come le donno i- 


campioni questa 


e ricordi ad 


4 un Juttodi 


fazioni {1 rendere. omaggio. all'esoraito a 
coi deve tanto la patria. » 

M Monte Bianco, — la Gorsatta 
del Popolo annuazia che l'altro jeri si 
tenne a Torino la riunione dei Comitato 
centrale pel Traforo del Monta Bianco sotto 
la presidenza del deputato Compa 

Il Comitato prese cognizione di tutti gli 
atti compiuti ia favore della grande opera 
progettata, e>comiò il ministro del \nvori 
pubblici per l'appoggio morale dato all'im- 

iso di presentere al goremo 
stanza per i fondi necessari 
gli atadi occorrenti. 

Da Casamicelola. — Il Pungoto di 
Napoli ha le seguenti notizie : 

< Abbiamo da Casamicciola, in data di 
questa mattina, le seguenti notizie : 

Sono stati trovati altri due cadaveri — 
quelli d'an fanciullo di 7 
donna. Il primo era intatto 
di completa putrefazione. 

Ora manoano soli due cadaveri. 

Continuano intanto lo opere di scava- 
mento. 

Ieri © stamattina molt 

battuto rolla. dinamite; spe- 
inîmente nelle contrade S. Barbara e Par- 
gatorio. 

È anche proseguita la contrazione delle 
Baracche pel ricoraro della. popolazione, 
Buona parte d-lla quale vivo ancora al- 

T conttì trasportano il materialo dalla 

sima, degna sempre 
delle moggiori lodi l'ope 
tutta le sutori 


Nè meno viva è la nobile gara di bene- 
ficenzo, » 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 45 marzo 


contiene 

1. R. decreto ‘1 febbraio che aggiunge 
un posto di distributore al ruolo normale 
del personale addetto alla Biblioteca uni- 
versitaria di Pa 


2. R doereto 0 febbraio cho autorizza | 


il comune di Aprigliano ad applicare la 
tariffa per la tassa. sul. bestiame adottata 
in quel Consiglio comunale. 

3. R. decreto 3 ma determina lo 
condizioni della promozione senza l'obbligo 
doll'ossmo per gli impiegati dell'ammini= 
strazione centrale e provinciale. 

4. R. decreto 90 gennaio ehe erige în 
Ente morale il Riformatorio per i giovani 
discoli in Naznolo San Vito (sfantora). 

5 Disposizioni nel personale del miui- 
stero di grazia e giustizia © doi calti ed 
in quello dell'Ammit 


NOTIZIE ULTIME 


L'ASSASSINIO DELLO CZAR 
(Telegrammi dell'Agenzia Stefan) 
Malri 45, — La Corte prenderà 
4 giorni perla morte dello 


crar. 
Washinglon , 43. — Il Senato ap- 


se la grandezza | provò ad unanimità una mozione, nella 


quale dichiara che unisce la sun voce 

a quella di tutte Je nazioni civili, per 

stigmatizzare l'assassinio dello czar. 
Questa mozione ricorda le relazioni 


| amichevoli tra la Russia # gli Stati 


no con sentita indigna» | 


palpitante tributapo 0- 
cao ls 
sile zelo pone 
4 il bavessere della nostra be 


Manta PIONATELM. 
marzo 1881 ». 


Ja principessa 
V. in nomo di 

certo n 
soroîto nazionale il mo- 
ardo offerto, per wezzo del nostro 
tre numerose dame coll'a- 


tanto. do 
nella fatiche 
chi - sul campo di bat 
come în 19220 alla desolazione dello 
la vventure - si è mostrato degno 
sivare la sicurezza e la libertà della 
“Il Direttore del Corriere della Aloda 
< Uxmento Banmerti ». 
lo Casanova mostrandosi 
Vébi'mente commosso dalla affettuosa di- 
ne, rispose dichiarandosi onorato 
carico svato dal ministero della 
, e rivolsendo gentili parole di rin- 
‘2ento alla Commissione, in nome del» 


€ li gentile saluto d 
se sia di s0lliv 
Utente sostenute, 


_Tanto il generale quanto gli ufficiali esa- 
Sitarono quindi il duplice dono del quale 
% otrarono grander ente soiditatti. 
Dopo esseri intrattonato por qualche 
ito, le Commissione si congedeva 
pvagnato fino ai piedi dello. scalone 


Iecata che la furono rivolte dal generali 
“strato come non lo riesca dove: 
Mo. aa prucuri vere e legittime, soldi» 


| Vas 


| morte dello © 


Uniti , che l'imperatore Alessandro ha 
sempre incoraggiato. 
a di New. 
ne, nella quelo 
loda l'imperatore che fa 
meriea e liberatore dei sa 
eri a Chicago 2001 so 
una riunione. Il presidente applautì al- 
sinio dell'imperatore Alessandro. 
Londra, 15, Camera dei Comuni. 
— Dopo un discorso commovente di 
Gladstono, approvasi ad unanimità un 
izzo alia regina in occasione della 
xt e un indirizzo di con 


doglianza alla duchessi  Edimborgo. 


© Pietroburgo, 10. — Furono ese," 
numerosi arresti. 

18 nichilisti furono arrestati nel quar- 
tiere di Pesski, Assicurasi che essi ab- 
biano fabbricato le bombe. 

Un individuo arrestato fino dal; giorno 
41 corrente ha confessato la sua par- 
tecipazione_alla preparazione dell' at- 
tentato. 

Questi e Russakoff riconobbero per 
l'assassino che lanciò la seconda bomba 
un vomo che è morto in segui 
suo ferito, ricusando di palesare 
nome e il suo indirizzo. 

La polizia scrpri l'abitazione di Rus- 
sukoff, Il padrone di casa dello 
dente, vedendo entrare gli agenti, si 

idò. Una donna venne arrestata 

a casa. 

lella sua perquisizione presso Rus- 
sakoff, la polizia trovò alcuni ordegni 
metallici e varie copie di un proclama 
rivoluzionario, donde risulta che l'ese- 
euzione della congiura era affidata a 
due persone. 

Nella mattinata di ieri, un giovane 
che entrava in casa, fa arrestato. Egli 
ebbe iì tompo di sparare sei colpi di 
rivoliella che ferirono tre agenti. 


Prociama dell'imperatero Alescancro 

Ecco il testo del:proclame del nuo- 
vo Car: 

Noi, per la grazia di Dio, Alessandro ITT 
imperatore od antocrate di tutte lo Xussie, 
erar di Polonia, granduca di Finlandia, e0c., 
facciamo ssporo quanto pegno: 

Piacque all'Osnipotento, nella sua indi- 
scutibile saviezza, di afliggero la Russia 
con una dora prova, richiamando a sb il 
suo benefattore, l'imperatore Alessandro IL 
Egli è cadeto sotto le manì di assassini, 
blasfomatori di Dio i quali, a più riprese, 


ripcso dell'anima para di nostro padre che 
dorme il nonno della morte. 

Mortiamo sul trono dell'impero ramo 
che albiamo ereditato dai nostri antenati, 
dello crarato di Polonia, indissolabilmente 
unito all'impero e del gran'ucato di Fin= 
India. Accettiamo il grava onore cho Dio 
c'impone, colla ferma fiducia nel suo on- 

potente soccorso, Possa egli benedire la 

nostra opera, pel maggior beno della no- 
atra cara patria e fare che lo nostre forze 
siano impiogato alla folicità dei nostri fe- 
deli sudditi. 

Ripetendo davanti a Dio onnipotente il 
ancro giuramento prestato da nostro padre, 
in conformità al testamento dei nostri an- 

i, di consacrare tutta la nostra vita a 
tcuere Îa prosperità, l» potonza e l'o- 
noro della Russ 
fodeli sudditi ad uniro 
alle nostro sull'altare. dell'Altissimo, 
ondiniamo di prestar giuramento di fedeltà 
a noi ed a S. A. imperiale il granduca 
ereditario Nicolò Alexandrowiteh, 

Dato a l'istroburgo, l'anno 4881, dopo 
la nascita G. C., © nel primo anno del no- 
atro regno. 


LA SEDUTA DEL REICIHSTAG 


Eoco le parola pronunciate nall'a 

sodota del 14 del Reichstag germanico del 
pre-'de 

« Proviamo tatti un'emozione profonda; 

sotto l'impressiono dello spavente= 

vola attontato che si è compiuto presso i 

nostri vicini dell'Est. Questo avronimento 


di tetta I Assem- 
blea, esprimendo all'imperatoro ed alla 
Casa imperiale la parte vivissima che prendo 
il Reichstag alla perdita che essi hanno su: 
bito. (Applauii gouorali). 


NUOVI PARTICOLARI 
‘assassinio 


Secondo l'Agence russe, i primi medici 
abe giunsero al palazzo furono i signori 
Krazlewsky, chirurgo, od i dottori Botkin, 
Marcue e Dvariachine. Il sanguo coleva a 
fiotti; furono tosto collocatà legatura oli 
atiche intorno allo gambe ed alla mano de- 
atra. L'anello matrimoniale dell'imperatore 
era penetrato profondamento nolle carni. 
Dopo la legatora delle arterio sì fosero 
delle applicazioni di ghiaccio. In quest 
momento l'imporatoro riperse gli ocel 
o i preti se no approfitarono per ammi- 
nistrargli la comunione. Poco dopo le pul- 
sazioni del cuore cessarono al pari del re- 
spiro 
Totti membri dello famiglia imperiale 
ircondavano in ginocchio Il letto di S.M., 
anentro l'arcipreto loggeva lo preghiere fa. 
nebri. 
l'imperatore 


nento del reggimento di Litumnia ed il gen- 
tiluomo Netsch»jelf, della scuola militare, 


Esco la dell'atto 
tato, sccondo l'erol? di Pietroburgo del 
14 corrente: 

< Dopo la parata della Guardis, alla qualg 
ai avava avveriito l'imperatore di non ase 

l'imperatore si è recato al palazzo 


ritornare alla sua residenza, e diele Î'u 
dine di seguiro il canale. Al momento in 
ani arrivava all'incirca alla metà del muro 
che limita da quosta parto il parco del pa- 
lazio, ai udì una foria esplosione che dan- 
neggiò gravemente la vettara. L'impora- 
toro dissese tosto, Un nfficiale 


was timore ; bisogna inquie- 
tarsî dei feriti.» 

= Molti soldati della scorta itoperiale e 

al trovavano prosenti per 

iti è gissevano a terra 


peratore diedo dapprima degli or- 
dini per far dare le core necessarie al co- 
Sacchi gravemente feriti. gli scdrse qual» 
sso più loutano l'autore dell'attentato 
‘ondato da una quantità di gento. 

del reggimento della Guardi 
lki Jo teneva per Jo hraceta; 
l'assassino teneva un pugnale 
e nell'altra un revolver. Era un giovane 
di 21 anno, per nome Russakow, della 
provincia di Novgorod, il quale nveva se- 
gaito per doe anni i corsì dell'Accademia 

delle miniere. 

« L'imperatore si avvicinò colla mas 
sima calmi ssassino, diede l'ordine 
che lo conducessero in prigione, e riprese 
‘ piedi la son strada per ritornare al pe- 
Jazzo, Non aveva fatto che pochi passi, 
lorchè un altro giovano gettò fra i piedi 
dello crar un oggetto che scoppiò, produ- 
cendo un'esplosione tanto terribile 
furono gittati a terra tatti coloro ch'erano 
vicini, I vetri ne farono rotti sino dall'al 
tra pirlo del canale e la dotonazione fu 
udita in tutta li tà, 

‘4 Allorebè il fumo si fu dileguato, 
vide l'imperatore steso, bagngto nel puo 


ni 


sangue; molti feriti giacovano intorno a lui, 
T'autore stesso dell'attentato era stato git- 
tato a terra dall'esplosione, ma non era fe- 
rito, Egli fu tosto elrcondato da una folla 
Jeritata, ma la polizia riuscì ad impadro- 
mirsi di aottrarlo ai maltrattamenti. 

< L'imperatore, mortalmente ferito, fu 
rialzato privo di sensi e collocato sulla slitta 
del prefetto, signor Federow. Quest'altimo 
prese lo czar fra le suo braccia od sppog- 
giò la sua tosta pallida © coperta di sane 
Gue sul petto, 

< L'elmo di S. M., scagliato lontano dal- 
l'esplosione, non potò esere ritrovato, 

< Fu così che l'imperatoro fa ricon- 
dotto al palazzo d'inverno, dove venno sve- 
atito. Lo suo ferite presentavano uno spet- 
tacolo orribile. Una dello sue gambe era in 
perzi sino alla metà della coscia, l'altra 
quasi sino al ginocchio. Il basso vantro 
presentava una piaga spsrta, ed il viso 
stocso era ferito. 

<I modici dichiarardiò eb'era impossi 
bile un'ampataziono e che non c'era alcona 
speranza di salvarlo, Non rimaneva più 

egli 

istraro gli ultimi sacramenti. 

< Una folla ansiosa circondava il pa- 
lazzo d'Inverno. Molti credovano esagerate 
lo vosi che correvano sulla gravità delle 
ferite dell'imperatore. Ad un tratto, alla 


basata lontamente a mez'anta ; segno corto 
della morto dello car. Un sentimonte 

di tristezza o di compianto 

allora della folla, Ua generale si 

ed annunciò il triste avvenimento 
Tutti gli astanti si scoprirono il capo o 
fecero il segno dolla croce per onorare la 
toemoria del defunto. 

< Allo G, una parto dello truppa dolla 
Guardia prestava giuramento al nuov: 
peratore. Oggi prestò giuramento il rimu= 
nente delle truppe 
_—_ 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La Camera ha iori proseguita la di- 
scussione del progetto di legge pel con- 
corso governativo nello spese edilizio 
di Roma. 

Parole, estranee alla questione, del- 
l'on. Toscanelli obbligarono l'on. Sella 
a parlare per fatto personalò e a 
cordare vicende, per lul onorevolissime, 
della sua vita politica. L'on. ministro 

tro della 


tara quel portafoglio, che l'on. Sella 
aveva rifiutato malgrado le vive insi- 
stenze del barone Ricasoli. 

Essurito quell’ incidente, furono ap- 
provati i due primi articoli dell 
venzione fra lo Stato e îl 
Roma e fu discusso langamente il terzo, 
relativo agli edifici da costruirsi 

Oggi' continuerà la discussione del 
terzo articolo della convenzione. 


INTERROGAZION 


Furono annunziate alla Camera una 
interrogazione al ministro d'istruzione 
pubblica sulle ragioni per cui sono 
esclusi i professori delle Università li. 
bere dall' elezione dol Consiglio supe- 
riore e un' interrogazione dell'on. Luz- 
zatti al mi 
documenti conce) 

Saranno svolte in sedute da fissarsi, 


GLI UFFICI DEILA CAMERA 


Oggi, alle 11 ant., sono convocati gli 
Uffici per l'esame dei seguenti disegni di 
mae: 
4 Ordinsmento degli arsenali militari 
marittimi; 
2. Sposa pel Congresso e mostra in- 
tornazionale di geografia in Venezia. 
NB. Gli Uffici 2° è 7* debbono pure 
occuparsi dal disegno di lorgo: < Modi 
cazioni alla leggo di pubblica sicuresza. » 
Il 8° Ufficio, dci disegni di logge : « Cone 
venziona coll'Unione postalo universale, > 
Modificazioni alla legge sulle ferro» 
ja complementari. 


NOTIZIE PARLAMENTARI 


La Giunta por l'esame del disegno di 


uo isti» 


L'ASSOCIAZIONE COSTITUZIONALE 
i cavami 


costituzionale di Catania Ra preso, nella 
sua ultima assembles, la seguente dichia- 


zione costituzionale di Cata- 

terosso della giustizia e dell'- 

quità generale, reclama che il Sento ed 
jo al torto morale @ 


mera elottiva, a i 
Catania fra quello abilitato al cambio dei 
biglietti consorzi, 
‘< Delibera Inolirò comunicarsi questo 
voto al Senato, al Governo, ai senatori 
la provincia nostra ed a 7 
pririottiche e politiche local, 
LA SITUAZIONE DEL TESORO 

Abbiamo risevato il velume delia sita 
zione del Tesoro al 3i dicembre 1880, 
presentata, martedi, alla Camera dal mi- 
niatro delle finanze, Secondo lo cifre del 
ministro, nolla situazione del Tesoro del 
1850, in confronto di quella del 1870, vi 
sarelibe miglioramento di L. 28,252,940 30. 


Congresso pel Credito fondiario 
Oggi fu tenuta. la forza ‘adunanza ‘dol 
Congresso sul credito fondiario, setto la 
presidenza dell'on. Sella. 
Erano presenti i signori Alloschio, Bar. 
tolini, Brunetti, Bonjatendî, Boselli, Cio» 


falo, Canevari, Cadolini, Consiglio, Don- 
selli, Ellena, Griffini, Ghiani-Mameli, Ma- 
jorana, Michelotti-Piosolomini , Mirone, 
Morana, Pericoli, Quarta, Trosti, Zucchini 
è Pados, segretari 
Letto ed approvato il processo verbale 
dello duo precedenti sedute, il president 
ha invitato i rappresentanti. degli. Istituti 
a riferire intorno all'origine, all'andamento 
allo condizioni economiche ed amministra- 
tivo di ciascuno degli Istitati da ossi ri» 
spottivamento rappresentato, 1 ragguogli 
i da detti rappresentanti sì Con- 
coufermato maggiormente 
como l'istituzione dol Credito fondiario ab- 
bia fatto ovungi I appro» 
sentinte dol Credito fondiario di Sicilia ha 
poi chiesto al Congresso che domandi al 
un provvedimento pel quale, at- 
l'afficio della 
one d'ipotesa in Mossina nol 13 
dicombre 1880 ed attesa la decisione adot- 
tata da quel conservatore di non certifi- 
caro l'esistenza o meno di trasorizioni o 
ioni che potorono oventual 
tto in quel giorno, 
all'inconveniente dorivanto dell'incertezza 
{ato di cosa, che to- 
ì Credito fondiario del Banco di Si- 
lità di stipalaro nuovi mutui 
con ipoteca sopra immobili siti nella pro- 
vinela di Mesa 
Dopo di cho l'adunanza fu sciolta. 


Associazione internazionale africana 


Martodi, allo ore 10 ant. sotto la pre- 
sidenza di S. A. R. il duc 


tato italiano dell'associazione 

africana. Erano presenti il vice-pre 

comm. Correnti, il principa di Teano, pre- 

sidento della Società geografia, i senatori 
i, i deputati Adsmoli, Canzi 


tifa ed ospitalo a Let Maraîia nello Schoa, 
dalla quale sta ora per ritornare jl mar- 
chose Antinori che nedil fondatore e capo, 
Si docise di riunino I forze dolla Socioti 
geografica 0 dell Comitato 

questa sentinella 


quosto punto di territorio donato 
da re Mepelik all'Italia, che congiunto col 
l'altro possedio ento italiano della Bai 
Assab, può acquistare nel 
palerolo importanza nelle. scoprta 

Si è poi parîato dello fondata spor 
cho desta la riuscita del viaggio Mattou 

tiraverso il Vadai; dollo rela- 

zioni dell'Associazione internazionale afri- 
cana cogli illustri viaggiatori Sunley e 
Sovorgnan di Brazzà; dolle esplorazioni 
nol Tran 0 nella Cerenaîca, questo porto 
dell'Italia verso l'interno dell'Africa; infino 
ai è discasso dei modi di tener viso 0 00- 
tanto negli italiani l'inturosso per lo csplo- 
razioni africano e di promuovero l'opora 
acioutifica ed um i mira il Cow 


DISPAGCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 47. — Camera dei Comuni. 
— Talandier, intransigente, si lagna di 
aver chiesto iori invano la parola sulla 
mozione Dabodan, contro la quale egli 
voleva protestare, 

Gambetta risponde che sa Talandier 
avesso protestato contro un voto quasi 

iù prosidente “della Camera 
rebbe applicato con severità il 
regolamento. Egli rammenta cho, sotta 
l'impero, il Senato e il Corpa legisla» 
n ‘arqno la seduta in ocossione 
ione di Lincoln. 
è esaurito. 

Assicurasi che i giornali Inrransi- 
geant © Citoyen saranno proceseati per 
l’apologia di un fatto qualificato come 
crimino, 

Terranova-Pausania, 45. — Que- 
at'oggi fu aperto al pubblico il tronco 
Monti»Terranova che completa la rete 
delle ferrovie sarde. 

Non vi fu solennità ufficiale, ma 
molto concorso di popolazione festante. 

Costantinopoli, 45. — In seguito ad 
una lettora del conte Hatzfeld, la quale 
domandò che la Porta consegnasso le 
sue proposte prima del 47 correni 
gabinetto turco consegnò iori agli am- 
basciatori la sua proposta, che non 
sembra tale da soddisfare le potenze. 

Parigi, 45. — La Camera doi di 
putati approvò la Convenzione con- 
chiusa colle Messaggerie marittima per 
stabilire un servizio postalo culla Nuova 
Caledonia, toccando l'isola della Riu- 
nione. 

Al Senato, Batbie interpello il mi 
nistro sulle misure prese contro i pro- 
fessori gesuiti, che rientrarono indi- 
vidua]mento nei loro antichi collegi. 

Il ministro Ferry giustificò le misure 
preso © dichiarò che prima dello festo 
pasquali tutti i professori gesuiti do- 
vranno essere surrogati da preti se- 
colari. 

TI Sonato appruvò sulla interpellanza 
l'ordine del giorno puro e semplice. 

Londra, 46. — Alla Camera del 
Lordi, lord Granvillo propone un in- 
dirizzo alla regina, in occasione della 
morto dello ezar, @ un indirizzo di con- 


scrutinio, il progetto di loggo relativo 
al disarmo in Irlanda. 

Pavigi, 40. — 1) genorale Piltio, 
capo della Casa militare del presidento 
Grévy, andrà a rappresentare la Francia 
ai ia) llimporatore Alessandro. 

. — Si lg por telegramma 
da Casamicciola : Stanotte una nuova 
e intensa scossa di terremoto foco ro- 
vinare le fabbriche cadenti. 

La scossa fu sentita a Lacco-Ameno 
e Serra-Fontana, ove caddero pocho 
caso. 

Nessuna vittima. 

Parigi, 16. — Le voci che sì fac 

0 preparativi in Algeria per occu- 
pare la Tunisia o che si tratti di 
diro una corvetta a Tunisi sono prive 
di fondamento, 

La Compagnia algorina della strada 
ferrata Bona-Guelma domanda al go- 
verno tunisino una indennità di 2000 
franchi al giorno per i danni recati 
dalla sospensione doi lavori della for. 
rovia Tunisi-Susa, 
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BANCA ROMANA 


ll giorno 29 marzo corrente ad 
un'ora pom. avrà luogo l'adunanza 


generale ordinaria degli azionisti di 
questa Pan residenza 
via della Pigna, N. {4 a forma del- 


11 deposito delle azioni per prender 
parte all’ assombloa si ricoro nell'uffi- 
cio di Cassa della Banca stessa fino 
alle 2 pom. del 2 marzo corrente. 
I _—_—— 
LA FONDIARIA 
Compagnia Italiana d'Assicuraz'oni 
cabilita in Pirenzo 


Ramo Incendio: Capitalo 40 milioni di 
lire in oro. 


Ramo Vita: Capitalo 25 milioni 
in oro, 


Vedi tra gli avvisi. 
—___ —_——_T—_ 
Tipografia dell'Opinione. 


Gli annunsi ed 


n spa i na} 


I inserzioni del Giornale 


L'OPINIONE _ 


ARES LA FONDIARIA 
1 COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONI 


Stabilita in FIRENZE, Via Cavour, 8. 


Assicurazioni contro l'incendio, 10 scoppio del gas, del fulmine e degli apparecchi a vapore 
Assicurazioni contro l'improduttività degli oggetti colpiti da incendio 
Assicurazioni speciali militari 
lente del Consiglio d'Amministrazione: Prisedpe 
Deputa:o al Parlamento 
, Arominlstratoro delegato 


È 
| LA FONDIARIA INCENDIO, Capitale 40 Milioni di tire în oro 


Pi 


TOMMASO CORNINI 


Società Generale 


Partecipazioni degli assicurati agli 


Aszicnrazioni in caso di vita, rendite vitalizio immediato e rendite vitalizio dittdrito, dui 
e capitali per adulti 
Assicarazioni contro i casi foriuiti di qualsiasi matara cho, possono golpîtà la piraraa 
Presidente dul Consiglio d'Amministrazione: Comm. Prof. PIETRO CIPRELVI, Sonatora doi Xss00 
DON AVBREA DEI PRINCIPI CORSINI, 


Vice-Presidente 


Agenzie Generali in tutte le principali Città —o— Direttore Generale delle duo Compagnie Sig. Emilio Gultard 
Rappresentanza < Generale por] Moma ed Umbria, Banco A. CERASI, Via Babuinò, cit Ar DE | 


adi | FORZA MOTRICE — 


Contro vai stale di tire 20. I silonziona 


GRATIS TRE REGALI Ì 


Una tatguda a pet tolti 
e È î P tato, ni 


Prospetti ed elenchi doi motori 
ta fanzione, grate. 
Consumo di par garan 
patamento alla riduzio 
di pericolo 
| via Giulio Komano, 7: 


o da 
di lavo 


Î 
| 

Castello N. 15, Torino | 
Ì Assinionza special 
| 


tO PIV NODIDE 


PERFETTA SALUTE restituita a tutti senza me- 


dicino, aenza purghe nè spese, | 


mediante la deliziosa Farina di saluto Du Barry di Londra, | 
detta: 


acidità, picoita, fem, 
duna, disrrea, co 

. Inaguori di 

stri, tutti 

broueli, del re 

È. musoen, cervello 
o febbrile 


te la gra 


TROVANSI VENDIBILI 
E. Treves e G. Straforello, nina: 


si 4 
rattnndo della Kvalenta Da Rurry 


_sattando della R di Goografia, Storia e Niografa, 2 volume di 4200 pa- 
preti panzer etison gine ciascuno. . . » è +L40 
Disionario Universale di Eco 
Boccardo, Dizionario Universale dico 
per ecoelo di 1200 pagine ciascuno . . . »40T 


M. Lessona e C. A Valle. 


Dizionario Universalo di Scionze, Lettore ed 
Arti, 4 vol. di 1600 pag. . - » 


Album della Sacra Bibbia. 


È di G, Dorè, volume ricea- 


neopin: siti quorti mici della 


ola rilegiio im lla 0 «i «je 
Du Viaggio pittoresco dall'Alpi al- 
EaICEE L'Italia, Me rese gn nero 


40° 


d'incisioni nel testo e separate di pag. 500» 


is Barone di Hobner. trees 


intorno al 


even, movimento, né pote vostrmi, n avente, con 
no 0 Lotta, Line orvibili. Sgni altr 


plotame 
toa mondo con 383 incisioni e 77 tavole staccate 
iI ho prezio În dal testo, 4 vol. di 600 pag. ferm. în sesto. » 50 — 


Lara attraverso gi se 

L. Chirtani, Genti 

pagine, con 552 incision. e 08 larolo staccate 

dal testo, form. in sesto =. > . +. + »î 
La Svizzera, 4 vol. di oltre 

V Kaden. tx Pag. illus. dn Caroma 

con 382 incisioni e G4 tavolo staccato dal 


della Manca Nazionale, | 
Sinnso Grossi, N. 2 Milano. 
farm, della Legnziono Iritai= 
imma 0 figlio, via Conde 

A Manzoni © 


Sini fr > Cico io Muten testo, formato in sesto. . . 36 
vò Cas Spagon, 48 — CIVITANECCHIA, G. Can | SB Idom riccamento legato 11/1.» 
0° far = VITEKMO, A. rei, i dito ci | SILE 3 È 
brezso è principali famaciati 0 drogbier. I rlando Farioso, illus. a 
CAR Ariosto, saette brano di 
MERAVIGLIE DELL'I G. Carducci, 1 vol. in sesto di 640 pag. splen- 
Di dida dizione, sfarzosamente legato . . . »100— 


i LUIGI FIGU 


IL VETRO E LE PORCELLANE 


Spedire vaglia o lettera raccomandata coll’ 
dell'Opinione, via del Seminario, 87, Roma. 


I SERVITORI DELLO STOMACO 


| di GIOVANNI MACÈ 


ner far seguito alla Storia di un Boccene di Pane. 
ossa, La mdolla. Le articolazioni. La co- 


LO ZUCCARO, LA CARTA 


ria Lire, azioni dle varie cart es. ta 8" atto, Lo brsesia e le gun, 
Lire 5. — Legato în tela e ore: Lire 7 lo L'altra astele. 1 movimenti vo 
ci so cervelletto, Il centro Ferre Lac gioia , 
IL VINO, LA BIRRA, L'ALCOOL alte Lire BUE, frodi Posta. 


ILLAZIONI, L° 


tria dei vini, sulla produzio- 
all'industria del- 


Agenzia d'omuasi dl giornale l'Opinione; vio 
87, Noma, 

jono tanto in Italia che all'estero contro vaglia po- 
tale, chi deridora l'invio raccomandato per Posta sumenti cent. 30 


gol, NONNO storia di duo pioooli mogosin= 
ti di molo narrata da Giovanni Me 
ARITAICA Serate deo n 


PANIZZA, sallà LX Glizione Frazione fata ci conosnso dell'a» 


ne, importazione, esportazio 
l'alcool in Italia, cc0. 
Un vol. in 8 di 340 pagine a 2 colonne ill 
Lire 5. — Legato in tela e oro: Lire 7. 
umonto per le sposi postali all-Agenzia 
via dol Seminario 87. 


| E__S@® 
UNA CITTA’ GALLEGGIANTE tes00"0 orson Emo | tre 
nd nta incisione 

Terta edizione, 


Seconda edizione tn volamo di pigine 436 Milano 1875. 
Prezzo Lire UNA Franco di posta 
Deposito presso l'Agenzia d'Ansuazi del Giornale l'Opinione, 
via del Seminario, N. 87, Roma 
N.B. — Spedirione tagto ia Italia che all'estero contro vagli 
* postale; Chi. desidera ‘’invio raccomandato aumenti cent 30, 


Poppa, 
laine dì pagino 152. Milano 1878. 
Prezzo L. i. Franco di posi 

yrnale l'Opinione, 


Deposito presso 1° ‘anzuori. del 
via dol emi primera 
Italia che all'estoro contro vaglia 

Flavio raccomandato aumento ect. SO. 


jone tanto 


MOTORE A GAZ 


18,126, 
Cavalli di foren. 
Rappresbteti gnorli a inlia 


Torino via Ssa Mansimo, 49. 
a 1 metro cubo per ors 0 per cavallo — 


. Possibilità d'impianto sui pisal di, casames 
Ogni toucchina è garantita. Za Row 


SISTEMA OTTO 


prò tinto dali 
10,12, 16620 


Vicipli 
a pico 


A. BRACHI 


Presso l’ Agenzia d’annunzi del Giornale 


SE epic e at sl L'OPINIONE 


I SEGUENTI LIBRI: 
F. Wey. ieotranteto ara do pg 


con 485 incisioni e 68 tavole staccate dal testo L. 35 — 


L'India, 1 vol. in sesto 
L. Rousselet. tini dr peg. con 
203 incisioni e 80 tavole staccate dal testo. » 40 — 
illipp Visggio in Spagna, 4 vol. 
G. Davillior. tisi 1600" pag: ins. 
da oltre 300 disegni di G. {Dorò @ rilegato » 25 — 
n | La Russia, 1 vol di 
Dixon ed altri. sive o RR 
397 incisioni. . dea »10- Kr 
loraviglie dell'Indu- ti 
Luigi Figuier. dti." Lo cacchero, 
la carîa, la carta da tappozzare, 4 vol. illu- 
strato da 464 incisioni. . . . . WA c- 
Id. Id. Il vinoela birra, opera illu- 
strata da 149 incisioni dd ‘+03 = 
là. Id Ipanee la farina, con 4138 
incisioni . . . ..... » .- >» 5- 
Td. Id. Tl vetro e lo porcellane con 280 
belli dii i 
là. Id. Il sapone, il sale, zolfo, con 140 
incisioni. ce 
1 volumi delle mocaviglie “dell Todustria si " 


trovano anche elegantemente logati. 

Viaggi celebri falla ri- 
Vari Autori, Ses n dti 
Nilo, 1 vol. di oltre 800 pag. . «OR 
Idem elegantemente legato esa 


Vari Autori. 


In mezzo ai Ghiacci, 
Viaggi celebri al Polo 
Nord, 1 vol. di 650 pag, illustrato con 359 
incisioni ed 1 carta dolio regioni polari se- 
condo le ultime scoperie RIA 
Idem elegantemente legato a 


‘aumento per le spese postali all'Agenzia d’Annunzi 


RISTALLO, TI:RRAGLIE, SIAIOLICH 
con sgriunte solla pittura sul vetro in Italia, sulle conterie \ 
di Venezia, sull'antichità dell'arto ceramica in Italia, coc. Val d'Otivi, \n-10, Secon ia edizione . 2 
K caio: 1 La confessioni di Fra Gualberto, îa-10 . 113 
Un eni. in 81 1.02 colonne illustrato da 258 incisioni ei Za confomioni di Pra Gualberto h16. > > © 
Lipeib-= dagula da (MEA 1: | DALLA TERRA ALLA LUNA 5020 minuti di EDMONDO DE AMICIS Castel Gavowe, in 46. Sscunda «diziono A 
| Giulio Verne — Unica traduzione autorizzata dall'Autora — quinta Come un sogno, ju 36, Terza elizione E 
IL SALE, IL ZOLFO]! sizio0o —"1 sounod 162 pogiuo con. 43° incisioi. isorealato | LA VITÀ MILITARE. Nuova adi notte del commendatore, iu ‘- 
; Alto | hei testo, Prezto L. 2,20. Franco di posta rifusa dall'antore, con l'ugzi Cuor di fer-p e cuor d'oro, in-19 Sccords albini + 5— 
LE SODE E LE POTASSBI- L'ACIDO SOLFORICO i presso l'Agenzia del Giornale l'Opinione, via dol So | ganto volnmo in-10' di 484 pag: Diama degli Embriaci, iu 16 i 8 
con le rolizioni del comm. L. Senmati sullo saline d'Italia, If | N ST Non: OVELLE. Nuova edizione riveluta ampliata dall'autore. | Fino Caio Sempronio, in-16. Seconda olizioro + 3- 
del professore L. Gab udustria della soda, deli N. D — Spedizione tanto in Italia che sll'estero contro vaglia | "Un volume con 7 incisioni di V. Bignarai. 2 impressiona 4 — | Lefesia, 1.41, So onda odizione ne 
o vulcanico di Stoy= I! | postate, chi desidera l'invio rascomandato sumenti cent. 20. OLANDA. Quinta edirions riveduta dal L La conquista d'Alcssandro, indi » + + + + 437 
il CI ii Il tesoro di sonda, . . 350 
ni 7 | La domna di Picche, î.-16 4— 
RICORDI DI LONDRA. Settima ediz 'Sposra Veglia coll'aumento” per lo sposò po tsli all' Agenzia 


RICORDI DI PARIGI, — Il primo gi 
sguardo all'Esposizione = Viitor Hugo 
SEUI "o leolamo ln di 400 ves. Qu 

RACCONTI MILITA! ro di lettura ad 
lo dell'esercito, Nuova edizione riveduta e com 
rifusa dall'autore. (Estratto dalla Fita Militar 
Spodito Vaglia coll'anmento per lo paso di ai 

gontia d'Anntinzi del Giornale « L'Opinione » Via 

n. 87 — Romi 


, TTT 
me di pagine 204 Milano 1840, — Prezzo 
Lire DUE Privco di pt. 
ito presso l'Agenzia d'annunsi del 
Goreale Opinione, vi dl Semilazio, » 84, Roma. 

N.B. — Spedizione tanto in Italia che all'estero contro vaglia 

postale, chi desidera l'invio raccomandato ammenti coat, 30. 
opera destinata agli iati- 


I PRIMO PASSO==== 


ne è d'edtoszione d'Italia, e scritta appositamente per Îl R. con 
servicio di 8. demo ia dle i: n re 

Gustavo autore del corso di fisica è meteorologia 
con 558 incisioni 1 volemo di ysgino 010. Milano 1878, 

Deposito prato l'ansia dal Giorio via del 

a , 

Seminario N. 67, Roma. 

-B.— Bpedisine tanto ta ui hi l'Est contro palio 
pontgle; chi desidera l'invio | raccomandato tumeti cent, 20. 


trae 


sila scienza prinospi di 
lanzo Asiohe' è natarali 


MA ., e | 


4 TTISI-(MN1B0S) 


 Annonzi dell Gi; 
On, Via del Seminario, numero "87 uil 


utili in ragione dell’80| per 0/0 


Marchese di ‘tiovag 


AVVISO DI 25 PAROLE 
PENUNA VOLTA CENT, ;50 - PER DIECI_VOLTE L, 4, 
Facoltativi + giorni delle pubblicazioni 


1000 BARILI VI VINO |, VOLETE. VINO 


il 
Il 


rosso tcce Uotri par Fa 
asciutto è | soldi di 

meno litro. È. 388 il "tt a 
tarolo. Economia di famigi 

Via Banchi Vecchi, n.21 Roma 


L'ANNUNZIATORE 


vocìnti la It: 


{Fo 


a Rtlaeae È. ione: arse 

nto = Lire 800 ro a fatto | Ci ella Rotonda 38) 

Giugno 1861, Koma Con vari pezzi di muri 
ti dall sanostro Convor 


ini scelti Sapl 


“ Perfezione” 


Ristoratore Universale 


irsta a G atmosfere 
sca iatrno per 
lo lire 4 


UNA Cà! DIA FRAN ESE: 


* cavalli di forza, da vendersi pe: 
gli anti 
ai ad A. Edimand e C. 


Hol: goa. 
L’XI COMANDAMENTO | 


| Nuovo Romanzo di A. G. BAMRILI 
| Uu bel volume di 350 pagino in caratteri elzeririani Prezzo 


I. MALA VOGLIA 


| Nuovo Romanzo di VERGA 
| pesante voluoso di 4TO pagioo în earatori bovini 


Prezzo Lire fi il 


ima commedia in 3 Atti di A. Dumas (f; 


Dirigero veglia coll'sumento por le aposo postali all'Agenvia ‘i 
| s'Aununzi dell’Opinione via del Sewinario 87, Roma, 
e enza 


| ANTON. GIULIO BARRILI 


d'Annonzi del giornale L'Opinione, via ill Senio» io, oum. 87 
— ROMA. 


“alla prodzzione dei sessi sggio 
di Paslo Lioy un yolume di ja 


i: SILLA LEG == 


gine Suz, Milano, 4873: Presso 
Frane di pen 
Deposito presso l'Agenzia d'Ancnzi del giornalo 10 
via dit Seminario. N. 87. Roma. 
N.B. — Spolziono tanto in Ialia cho all'estero contro vg 
postale cli desidara l'invio raccom.ndato per posta aumenti ov 
(6. Lessine 


MINNA DI i 


tedesco di Adelchi Ferrari = Aggrali. Volume di pag. 125 con pre 
dazione del traduttore, Prazzo L. 4. sa d 

‘Dirigero vaglia coll'aumento per le 4 all'agenzia d 
nauedi cll'Oginione, via del Seasinaio 57, Rol 


DI, GHIACCIO 


Naufragio LA ZA po ZATTER raccontato da Giorgio ‘Tyson _uogol 


media 
ni A 


tononte 
dol Polevie, “Con 29 ininoni e 4 sorta grogradoa — “Prolune 
di pagine 112. Milano 187! 55 Franco di posta. 


Togosilo preso l'Agensia d'Ancamsi dei ‘ioraato l'Opinione, 
initario a, 87, Roma. 
N C. Suedizione lanto in Italia chs all'estero contro vaglia por 
sta; chi dbsidera l'invio raccomandato per Posta aumenti Can. 30 
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Ciusa foglio ei 
Da foglio 
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ROLLETTI 


Girivy, o.il pro 
signor Gambetta 
alo scrutinio di 
gnar Bardowx € 
essero discusso, 
cata, a questo p 
santo corrispond 
Ruono togliere i 
legga, per esa 
autorevoli minix 
ad un personagi 
gnor Gréey nor 
per sapere se € 
terrà come una 
l'adorione dello 
Camera, » Le co 
che bisognerà 

razione aperta < 
Grévy 0 il sign 
cazione del sigi 
ficio del signor 
il corrispondenti 
grandomento ei 
betta, so credes: 
autorità e forza 
Egli se 
presto, qualora 
mandosi a non | 
entraro con lui 
gnandosi per av 
toria restorà al 
bi 


À egli potre 


glia. Cotesto ri 
una sconfitta. 1 


tuttavia, è vero 
cioè, cedere por 
la tranquillità 
compimento dei 
simo avvenire. 
La prima car 
socondo il Tin 
sig. Gambetta, i 
l'esperienza. dol 
© non ha d'altri 
rosi di scoprirg 


messo in sull’av 
avrodo della lo 
impegnata. Ma | 
gazione del 
cerchi e trovi a 
la si doro, a ne 
trovare nelle x 
tuazione attuale 
minato assai dal 
alare i) periodo 
nale della pres 
notevola fu la 
presidenza Mac: 
Grivs, E più 
za, allorchè si 
cambiamenti di 
rappresentano, © 
dei Buffet o dei 
assoluto. dell 
Dafaure e d 
del Contro sini 
gnor Froycinet 
stra ropubblican 
Ferry il compri 
repubblicana © 
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Ei egli diconi 
Perchè non mai 
essere mutato ir 


torto 
abbattore.| in mor 
a = Non mi ave 

neresto confor 
Zereste gli och 


aggiunta a 
Euaggio rendeva 


